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L’ultima sfida dei bulli: nastro-trappola 
per le auto da un capo all’altro della strada 

NUMANA - L’allarme è stato lanciato sui social. Un gesto pericoloso, messo in atto di notte in via
Litoranea a Marcelli e già portato a conoscenza delle forze dell’ordine. 

(tratto da www.cronacheancona.it del 18/6/2022)

Parcheggio abusivo a Palombina Nuova di Ancona,
6 € per parcheggiare la macchina 

senza nessuna autorizzazione né scontrino
(tratto da www.vivereancona.it del 23/7/2022)

Si addormenta esausto nell’androne del condominio, 
gli inquilini chiamano i soccorsi e gli offrono da mangiare

ANCONA - Un ragazzo tunisino esausto si era rifugiato nell’androne del condominio dove aveva
perso i sensi. I condomini lo hanno accolto e nutrito dopo l’arrivo dei soccorsi.

(tratto da www.vivereancona.it del 5/7/2022)

Calci, pugni e sputi
il branco filmava

poi video sui social
ANCONA - Non ha mollato la gang che minacciava ra-
gazzini più deboli per estorcere soldi. L’allarme: “Mio
figlio ancora nell’incubo, lo minacciano e lo trattano da disabile”.

(tratto da Corriere Adriatico del 1/7/2022)

Lo scambiano per un cadavere, ma era ‘solo’ 
un anziano che meditava in un canale di acque reflue
Le persone hanno chiamato aiuto convinte che si trattasse di un corpo senza vita: 

non rispondeva alle urla ed era immobile con gli occhi chiusi
BANGKOK - Tra tutti i posti dove poter meditare,
questo anziano a Bangkok, Thailandia, ha scelto le
acque di un canale cittadino in cui scorre acqua non
esattamente pulita. Ad averlo notato, alcune perso-
ne che hanno pensato che si trattasse di un cadave-
re: il corpo dell’anziano infatti sembrava galleggia-
re senza vita, con gli occhi chiusi e immobile non-
ostante le urla della gente. Per non parlare della lo-
cation decisamente inusuale per meditare, ulteriore

elemento in più per pensare a un tragico incidente.
Insomma, le persone hanno chiamato aiuto convin-
te che si trattasse di un cadavere: è intervenuta la
polizia e, nel frattempo, una persona coraggiosa -
vincendo la repulsione nei confronti dell’acqua
sporca - si è calata nel canale per cercare di rag-
giungere l’anziano. Con grande sorpresa di tutti, il
corpo ha “ripreso vita”.

(tratto da www.today.it/storie del 7/7/2022)

La scimmia che sta terrorizzando
un’intera città giapponese

La vittima più giovane del furioso animale 
è una bambina di 10 mesi

Una scimmia selvatica sta terrorizzando la popo-
lazione di Ogori, una piccola città nel sud-ovest
del Giappone. Secondo diverse denunce, l’anima-
le ha l’abitudine di entrare nelle abitazioni o in
altre strutture e attaccare i residenti: dallo scorso
8 luglio, la scimmia ha aggredito circa 20 perso-
ne, la maggior parte delle quali ha riportato ferite
lievi, secondo l’ufficio amministrativo della città.
La vittima più giovane del furioso animale è una
bambina di 10 mesi, la cui gamba è stata graffiata

dalla scimmia che è entrata
da una porta zanzariera del-
la casa in cui abita la piccola.
La stessa scimmia si è poi scagliata, nei giorni
successivi, contro una classe di una scuola ele-
mentare, mordendo un bambino di 10 anni sul
braccio e su entrambe le mani. Ma la lista è lun-
ga, con persone di qualsiasi età attaccate dall’ani-
male (…).

(tratto da www.today.it/storie del 20/7/2022)

di Paola Frontini

M
i piace molto osservare i miei simili e
devo dire che ultimamente la mia razza
mi ha alquanto stupito e divertito. Per
questa ragione ho deciso di creare una

bellissima enciclopedia dedicata agli “stronzi”:
“Stronzipedia”. La definizione di stronzo la sappia-
mo tutti, è relativa all’escremento solido di forma
cilindrica, quest’ultima parola è azzecatissima poi-
ché alcuni nostri simili vanno a qualche cilindro in
meno o a cilindri tutti loro, per lo più impazziti. 
Mi immagino già quando farò il Tg sull’argomento,
voglio esordire così: “Cari amici, benvenuti su
stronzipedia, la prima enciclopedia di soli stronzi!”.
In inglese stronzo si dice “asshole”, letteralmente
culo-cavità (insomma non ha molti contenuti). Pas-
siamo subito a qualche dettaglio… Chi sono questi
figuri? Il primo è lo Scutronzo (lo stronzo in scoo-
ter), quello che alle 6 di mattina, quando tu esci per
respirare aria buona, correre, portare fuori il cane,
gira col sigaro acceso e guida lo scooter con lo
sguardo rivolto verso il vuoto: e te credo, con quel-
la puzza e la coltre di fumo, appena sveglio, che
azz vuoi vedere, lo puoi solo immaginare l’orizzon-
te. È veramente disgustoso gente, manco alle 6 di
mattina si sta in pace, anzi, è pieno di gente in giro.
Gente col cane, gente che cammina veloce, gente
che parla da sola, gente che manda i messaggi au-
dio a chi ancora dorme.
Il secondo figuro è il Rotostronzen, quello che,
compreso di aver sbagliato uscita alla rotonda, de-
cide improvvisamente di fare retromarcia, in inglese
è Roundaboutasshole, bisogna parlarne di ’sta
gente ragazzi: si è fatto tutta la rotonda di retromar-
cia, ci mancava solo che si incazzasse perché gli
altri andavano contromano; tu lo guardi allibito e
guai se glielo fai notare, ti manda subito a fanculo.
Che poi anche lì… se analizziamo la parola Fan-
Culo, il fan del culo da stronzo è sempre lui, ma gli
pare che ti offende.
Il mio preferito è uscito quest’anno, Toyletasshole,
il Bagnistronzo, quello che non solo vuole cornifica-
re la sua fidanzata, moglie, compagna ma ti propo-
ne di farlo nei cessi pubblici. Del resto anche qui, è
chiaro che ogni stronzo sta al bagno come le api al
miele: è nel suo tanfitat naturale. 
Poi ci sono i Vacastronzi o Holidayasshole, stronzi
in vacanza. Gli lasciano la camera pulita e loro in
due giorni la riducono come se ci fossero passati
cento ippopotami africani rincorsi da tre rinoceron-
ti. Ovviamente poi a casa loro si vantano di essere
maniaci dell’ordine e delle pulizie.
Restate connessi, ci saranno altre entrate su
“Stronzipedia”, la prima enciclopedia di soli...
Stronzi!

RIMPIANTO
poesia di Luisa Ferretti

Il rimpianto non è che
una regressione mentale

distorta dai riflessi del ricordo.

Un vissuto
chiuso in se stesso

ed ingigantito dall’Ego,

dove il cuore è un organo
ammalato di pensiero.

Il rimpianto non è che
la distanza siderale che separa

due corpi poggiati sulla stessa terra.

Entrambi
alla disperata ricerca

di una congiunzione estrema,

da implorare come in un’ultima,
sofferta preghiera.



Il sonoro sfogo contestatario dei flashmob del movimento “Mo’…vida”
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di Valerio Cuccaroni

A
d Ancona, nell’estate 2022, non si può
ballare. Tranne che per protesta, duran-
te i flashmob “Mo’... vida”, organizzati
da un gruppo formato da dj, proprietari

di locali, videomaker, semplici cittadini e cittadi-
ne che non si rassegnano a divieti e inattività.
Martedì 5 e giovedì 21 luglio si sono ritrovati da-
vanti al Comune, in largo XXIV Maggio, per chie-
dere meno divieti e più opportunità di diverti-
mento ad Ancona. Un centinaio le persone inter-
venute complessivamente ai due appuntamenti. 
Lo slogan “Mo’... vida” fonde ciò che c’è di più
locale (il dialetto) con la dimensione internazio-
nale del divertimento: in effetti, “Mo” significa,
nei dialetti del centro-Italia, “adesso”, mentre
“vida” è l’equivalente spagnolo della parola “vi-
ta”. L’espressione richiama, ovviamente, il ter-
mine “movida”, coniato ai tempi in cui nella pe-
nisola iberica, dopo la fine della dittatura di
Francisco Franco, si creò un movimento di rina-
scita civile e culturale. “Adesso vita” è quello
che chiede il gruppo di giovani, operatori e poli-
tici sensibili all’argomento. Le associazioni di
categoria, come la Confartigianato, non sono
state presenti come istituzioni ma hanno lascia-
to libertà ai propri associati di partecipare. 
L’iniziativa parte dal basso, innanzitutto da chi
sostiene di non essere più stimolato a uscire, in
quanto “il centro città è deserto, per colpa della
mancata offerta di intrattenimento serale”, stan-
do agli organizzatori del flashmob. Che hanno
aggiunto: “L’educazione è una cosa potente e
ben più efficace del proibiziosnimo. È una delu-
sione vedere una classe politica, che viene da
una tradizione che preferiva la prima alla secon-
da, fare esattamente il contrario”. 

I gestori di locali del centro, contattati nelle setti-
mane scorse, hanno confessato di non essersi
uniti né di avere proposto un cartellone estivo,
ma hanno anche ricordato gli ostacoli buro-
cratici e la mancanza di risposte politiche alle
loro richieste. Anche i continui controlli nei
confronti di chi prova a organizzare serate mu-
sicali scoraggiano. 
Quest’anno, per la prima volta, dai tempi pre-
pandemici, al Lazzabaretto della Mole Vanvitel-
liana, non saranno organizzati concerti né si po-
trà ballare. È una delle situazioni che hanno
spinto chi ama la vita notturna nel capoluogo a
scendere in piazza, per i flashmob del 5 e del 21
luglio. Abbiamo chiesto al gestore del Lazzaba-
retto, l’avvocato Michele Cantarini, presidente di
Arci Ancona, perché nel suo locale non si possa
più ballare: “Dopo la tragedia di Corinaldo è
cambiato tutto: si possono organizzare feste,
ma spendendo molto di più. La normativa del
pubblico spettacolo è nazionale, c’era anche
prima ma non veniva applicata. Dal 2019 viene
applicata. C’è anche una normativa regionale
per somministrazione di bevande e alimenti. A
chi è preposto ad applicare queste regole non
puoi dire niente”. Perché i concerti nel 2019 si
potevano organizzare e nel 2022 no? “Quest’an-
no - ha ammesso il Presidente dell’Arci - gli in-
gegneri privati non hanno firmato il piano di si-
curezza. Forse mi sono lasciato cogliere impre-
parato”. Sono stati in due a rifiutare. Non ce n’e-
rano altri? “Dopo aver sentito le loro motivazioni,
ho capito che non era il caso”, ha confessato
Cantarini, che non sa se il piano di sicurezza per
un’associazione non profit, sostenuta dal Co-
mune, debba essere predisposto dall’Ammini-
strazione comunale. Nella domanda di provvi-
denze non ha mai chiesto il piano di sicurezza,
anche perché, sottolinea, è solo il secondo anno

che si trova in questa situazione. Chiederà un
aiuto comunale, forse, l’anno prossimo.
Se al Lazzabaretto non si possono svolgere
concerti né serate danzanti, non è più possibile
andare neanche al FARgO, il bar del Parco del
Cardeto vicino al Vecchio Faro, aperto da chi
scrive in rappresentanza dell’associazione Nie
Wiem, in collaborazione con Raval Family. Per-
ché, dopo il 2018, FARgO non ha più potuto ri-
aprire? “Da un colloquio con la Soprintendenza
- ha risposto l’assessore alla Cultura Paolo Ma-
rasca - la sola area all’interno del Parco possi-
bile per collocare un capanno è la zona adia-
cente la Polveriera, peraltro anche munita di
servizi. È stata proposta in sostituzione, per il
secondo anno di attività”. Ma noi di Nie Wiem
abbiamo ritenuto questa soluzione non idonea.
Il Comune ha confermato l’impegno a trovare
una soluzione, anche in altra area e non al Car-
deto, purché fattibile e congrua rispetto all’ac-
cordo del primo anno. 
Non riaprirà neanche Banchina 4, il locale estivo
che al Porto Antico ha preso il posto di Ti Ci
Porto. Dato che il gestore di Banchina 4 ha riti-
rato la concessione, abbiamo chiesto al nuovo
presidente dell’Autorità Portuale, Vincenzo Ga-
rofalo, perché non sia uscito un nuovo bando.
«Le aree del Porto - ci ha rispo-
sto - non devono necessaria-
mente essere messe a bando.
Vengono rilasciate anche su ri-
chiesta. Se la proposta è co-
erente, può essere ricevuta. Gli
uffici competenti sono aperti e
disponibili a esaminare qualsiasi
proposta idonea”. 
Dopo aver ballato davanti al Co-
mune, gli organizzatori dei flash-
mob si sono diretti entrambe le

volte in corteo per le vie della città. La prima vol-
ta hanno sfilato per piazza Cavour, corso Gari-
baldi, corso Mazzini, piazza del Plebiscito per
concludere, ballando, al Lazzabaretto, attorno
alle loro casse portatili. La seconda volta hanno
concluso al Barino del Porto. Se i flashmob con-
tinueranno, uno dei prossimi dovrebbe conclu-
dersi alla Pineta del Passetto.

I locali musicali annegano in un mare 
di proibizionismo e pastoie burocratiche

Ballare ad Ancona?
Possibile ma solo

per protesta!

L
’idea di organizzare dei flashmob per chiedere meno di-
vieti e più socialità ad Ancona è venuta a un gruppo di
giovani a causa di una serie di provvedimenti che a loro
dire hanno creato un clima da proibizionismo anni 1920

in USA, oltre che dalla chiusura di locali e dall’assenza di luoghi
dove ballare. Le associazioni di categoria hanno ammesso di
avere chiesto al Comune di Ancona e agli organi di polizia mag-
giore sicurezza, in seguito ad alcuni episodi che si sono verifi-
cati soprattutto a piazza del Papa. Il segretario della Confarti-
gianato della provincia di Ancona e Pesaro-Urbino, Marco Pier-
paoli, lo ha dichiarato esplicitamente: “La Confartigianato ha ri-
cevuto negli ultimi cinque anni segnali di preoccupazione per
alcuni fenomeni di scarso senso civico che si stavano verifican-
do, soprattutto in piazza del Papa. Risse e altri noti fatti di cro-
naca hanno coinvolto negativamente i nostri imprenditori,

preoccupati per la sicurezza e l’immagine del capoluogo delle
Marche. Lo abbiamo evidenziato all’Amministrazione comunale
e, grazie all’intervento di Prefetto e Questore, sono state avviate
attività per migliorare non tanto la sicurezza, perché si è trattato
pur sempre di pochi episodi, quanto piuttosto la percezione
della sicurezza. I provvedimenti dell’Amministrazione comunale
sono stati molto netti e mirati nel cercare di controllare un feno-
meno che si stava espandendo”. Quindi, il giro di vite che ha
soffocato la movida ad Ancona è stato richiesto dagli imprendi-
tori? “Noi rappresentiamo duemila imprese - ha ammesso Pier-
paoli - abbiamo un osservatorio su vari imprenditori, che erano
preoccupati per le risse. Oggi la situazione si è normalizzata ma
è anche diventata molto complessa. Ora dobbiamo creare le
condizioni favorevoli perché gli esercizi commerciali possano
proporre iniziative, non colpevolizzando i giovani e cercando di
rendere attraente Ancona”. Al fine giugno era in programma un
incontro tra Comune di Ancona e associazioni di categoria, in-
vece è arrivata, inaspettata, la proroga del divieto di vendere al-
colici, a parte nei locali e nei dehors, dopo le ore 21. Si è con-
fermata dunque la linea dura della sindaca Mancinelli, che ha
giustificato il provvedimento, secondo quan-

to disposto dall’ordinanza n. 63 del 29 giugno, con la “urgente
necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria
o degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale
o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con partico-
lare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del ri-
poso dei residenti”. Riposo contro Movida, insomma.
Con un comunicato stampa il prof. Massimiliano Polacco, diret-
tore generale della Confocommercio Marche Centrali, ha reso
noto che la sua organizzazione ha informato gli uffici competen-
ti di “proseguire nel percorso di calibrazione delle norme che ri-
guardano l’intrattenimento”. Oggi l’intrattenimento nei pubblici
esercizi, ha spiegato nella nota il prof. Polacco, è garantito in
più forme e in diversi contenuti: “In questa giungla per un im-
prenditore non è semplice orientarsi. Tuttavia, Confcommercio
Marche Centrali, da tempo, sta provvedendo attraverso una se-
rie di confronti ed approfondimenti, a fungere da connessione
tra i diversi uffici interessati da questi procedimenti (controllori e
autorizzatori) in modo che non ricadano sulle aziende eventuali
errori ma che, quest’ultimi, vengano del tutto evitati”.
Altra spina nel fianco degli imprenditori, che si aggiunge al gine-
praio di regole nazionali e regionali, è il regolamento acustico,
che, sostiene Confcommercio, “almeno per rendere gradevo-
le la permanenza in città, dovrebbe godere di deroghe tem-
poranee e periodiche”. Iper restrittivo, da coprifuoco, il rego-
lamento acustico per Ancona, che impone lo “stacco per la
spina” per la musica a mezzanotte. Un fatto che crea anche
paradossi. Un esempio? Gli chalet di Palombina Nuova devo-
no azzerare i decibel alle 24. Ma basta passare il confine con
Palombina Vecchia, ed entrare quindi nel territorio comunale
di Falconara, ed ecco che gli stabilimenti balneari hanno il
permesso di fare musica fino alle 2 di notte il mercoledì e il
venerdì, e fino alle 3 il sabato!

Valerio Cuccaroni

Le spine nel fianco degli esercenti 
e le caute critiche e analisi 

di Confartigianato e Confcommercio

Le foto di questa pagina si riferiscono ai due
flashmob del 5 e 21 luglio scorsi
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Rivoluzione NFT, prodotti digitali
con diritti economici incorporati

Un fenomeno in espansione, coinvolti soprattutto oggetti artistici

di Flavio Raccichini

G
li NFT, acro-
nimo di Non
Fungible
Token,

sono un prodotto
delle nuove tec-
nologie sviluppa-
te su blockchain
digitali. Cercan-
do di semplifica-
re, sono degli og-
getti digitali (to-
ken), originali e au-
tentici (non fungibili,
appunto), ai quali è
possibile associare, in
modo indissolubile e cer-
tificato, dei diritti come ad
esempio quello di proprietà, di
utilizzo, di rivendita. Chi possiede l’NFT
possiede anche i diritti in esso incorpo-
rati. Chi vuole acquisire un NFT può veri-
ficarne preventivamente, tra l’altro, l’au-
tenticità, l’autore, le precedenti trans-
azioni ad esso associate.
Parliamo principalmente di oggetti digi-
tali artistici, riuniti in vere e proprie colle-
zioni, creati da nuovi artisti in cerca di
affermazione, da collettivi, da start-up, o
da artisti che sono passati dal pennello
al mouse. Grazie ai social network e agli
influencer si è rapidamente creato quel-

l’hype (forte interesse mediatico)
che ha fatto esplodere un vero e proprio
mercato globale di queste opere. Un
mercato aperto “h24” sul web, accessi-
bile a chiunque abbia un minimo di di-
mestichezza con portafogli digitali e pa-
gamenti in criptovaluta. 
Uno dei casi più eclatanti è rappresen-
tato dalle scimmie annoiate made in
Usa, le Bored Apes, create in 10.000
unici esemplari nel 2021, vendute in
una decina di giorni al prezzo di circa
190 euro l’una. Oggi una di quelle
10.000 scimmie è acquistabile con un

semplice clic per cir-
ca 130.000 euro...

Da qualche me-
se il movimen-

to sugli NFT
inizia a coin-
volgere an-
che i grandi
marchi
mondiali di
abbiglia-
mento, be-
vande e al-
tri prodot-
ti..., nonché

i protagonisti
dell’intratteni-

mento (come
squadre di calcio

e cantanti). L’idea è
quella di offrire al

cliente-fan possessore di
un NFT una serie di vantaggi nell’acqui-
sto dei prodotti o la possibilità di parte-
cipare a concorsi speciali. Tutto tramite
applicazioni su smartphone. In questo
caso l’NFT non è un’opera d’arte ma un
artefatto contenente un’utilità per chi lo
possiede. 
Anche pubbliche istituzioni si sono atti-
vate nel campo degli NFT: il British Mu-
seum ha riprodotto, autenticato e mes-
so in vendita NFT che riproducono digi-
talmente dei dipinti di Katsushika Ho-
kusai e William Turner. 

In Italia gli Uffizi l’anno scorso, facen-
do realizzare e poi mettendo in vendi-
ta la versione NFT del celeberrimo
Tondo Doni di Michelangelo, si sono
così autofinanziati per 70.000 euro, in
un periodo segnato dal calo degli in-
gressi di pubblico per via delle chiu-
sure dovute alla pandemia. 
L’arte è sicuramente il settore candi-
dato ad essere quello maggiormente
rivoluzionato dagli NFT. 
Grazie infatti agli “smart contract”
(contratti intelligenti) incisi sull’ogget-
to digitale, è possibile ad esempio at-
tribuire una percentuale su ogni futura
transazione al creatore di quell’ogget-
to, che riceverà in tempo reale la pro-
pria royalty sul suo portafoglio digitale
senza neanche doverla chiedere. 
Oppure, in campo musicale, sarà
possibile per un cantante vendere i
propri brani come NFT, non più co-
me file audio, e ottenere le proprie
percentuali contrattuali senza inter-
mediari. 
Certamente si pongono difficili que-
stioni di diritto d’autore e di fiscalità,
anche perché ogni Paese ha (o non
ha) la propria regolamentazione. La
contraffazione non sarà più un proble-
ma, ma si configurano criticità in tema
di sicurezza, di custodia. 
Il confine tra mero investimento e pu-
ro collezionismo lo definisce poi l’ap-
proccio di ogni singolo individuo al-
l’acquisto, come nel caso delle opere
d’arte da appendere in salotto. 
L’importante è non credere a facili
guadagni, che nessuno può garantire
nel campo degli NFT. 

Dal caso delle “scimmie annoiate” alla riproduzione del Tondo Doni
Per i grossi marchi commerciali un modo nuovo per fidelizzare i clienti
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Spiagge libere e comode per i cani, Falconara raddoppia
Un secondo spazio di lido attrezzato in zona centro-sud

Valgono le stesse regole di quello già allestito l’estate scorsa a Rocca Mare

R
addoppiano a Falco-
nara le spiagge libe-
re attrezzate per gli
amici a quattro

zampe. Oltre a quella realiz-
zata in zona Rocca Mare,
dove è stata confermata l’area già
allestita l’anno scorso, da luglio
per la prima volta è disponibi-
le una seconda area riserva-
ta nel litorale centro sud, all’al-

tezza della stazione ferroviaria, in una porzione di
costa cui si può accedere attraverso un percorso
obbligato. 
“La spiaggia di Falconara Marittima si arricchisce

di servizi - dice l’assessore all’Urbanistica Cle-
mente Rossi - in modo da accogliere variegate
esigenze della diversa utenza turistica, oltre
che di cittadini amanti degli animali d’affezione.
Il rapporto di amicizia e compagnia fra animali
domestici e loro proprietari non viene reciso
durante la stagione estiva. Anche per questa

ulteriore esperienza a fine stagione verrà condotta
una apposita riflessione con i cittadini interessati
per studiare miglioramenti nel futuro”.
Le due spiagge sono già accessibili ai conduttori
di cani e ai loro animali, che nell’area loro dedicata
possono trovare cestini per la raccolta di deiezioni,
uno specchio d’acqua delimitato per fare il bagno
e, dai prossimi giorni, una doccia e un rubinetto.
L’area della stazione, larga 15 metri e profonda 20,
è stata delimitata con paletti e corde e sono stati
affissi i cartelli che indicano il percorso da seguire:

i conduttori con gli animali al seguito devono utiliz-
zare il cavalcavia Garbì di via Cairoli, poi seguire un
percorso verso nord che costeggia il rimessaggio
delle barche. Anche in zona centro, come a Rocca
Mare, valgono le regole di comportamento che il
Comune ha recepito da una legge regionale del
2019: il cane va sempre tenuto al guinzaglio (la
lunghezza massima è di 1,5 metri), le deiezioni
vanno sempre raccolte, durante il bagno il condut-
tore deve restare vicino al proprio animale per evi-
tare che vaghi fuori controllo. 



MUSICA

CONCERTI AL BAR 
PIAZZA DIAZ

Ancona, piazza Diaz 7, ore 21
giovedì 4/8

Daje Streiz Group, tributo ai
Dire Straits

giovedì 25/8
Tributo ai Creedence Clear-
water Revival

LIVE AL GUASCO 
BISTROT

Piazza San Francesco 9, Ancona
ore 18-20. Infotel. 071/206773

domenica 7/8
Bitter Sweet Simphony Solo,
british pop ‘80/’90

domenica 28/8
British Pop Night Solo: british
pop ‘80/’90

CONCERTI A PORTO 
RECANATI

Arena Gigli, ore 21,30
lunedì 8/8

Jimmy Sax & The Symphonic
Dance Orchestra

venerdì 12/8
Todos Tango. Omaggio a
Gardel, Piazzolla e alla gran-
de musica napoletana, con-
certo con quattro ballerini. In-
fotel 388/0543554

sabato 13/8
Suono italiano, Orchestra Fi-
larmonica Marchigiana, Diret-
tore M° David Crescenzi, so-
prano Rasha Talaat 

mercoledì 17/8
Luigi Strangis

venerdì 26/8
Tony Hadley

sabato 27/8
Linda Valori & Daura Cielarko
Trio, ingresso libero

venerdì 2/9
Concerto di brani classici in
versione rock, ingresso libero

LIVE POP ROCK 
AD OSIMO
Piazza Boccolino
venerdì 26/8

Achille Lauro
sabato 10/9

Gianna Nannini

CONCERTI DA RODRY
PUB A CHIARAVALLE

Corso Matteotti 32, dalle 21,30
venerdì 12/8

Gunter Hotel (old blues)
mercoledì 17/8

Dixie Italy (swing)
mercoledì 24/8

Korova (funky jazz)

LIVE A NUMANA
domenica 7/8

“Le più belle canzoni italia-
ne”, concerto di Veronica
Key, piazza Santuario, Numa-
na, ore 21,30 

martedì 9/8
“Il pianista dell’Orient Ex-
press”, Luca Cerigioni in
viaggio con la musica, piazza
Santuario, Numana, ore
21,30 

mercoledì 10/8
“Perché Sanremo è Sanre-
mo!”, viaggio tra le canzoni
più famose del Festival con “I
Pronipoti”, piazza Miramare,
Marcelli di Numana, ore
21,30

ONDE DI NOTE
Concerti organizzati da Italia Nostra.

Chiesa di Santa Maria, Portonovo di An-
cona, partecipazione libera

mercoledì 9/8
Uses Group (jazz), ore 21,30

lunedì 15/8
Hommage a Edith Piaf, ore 6
(concerto all’alba)

mercoledì 24/8
Antiche voci dal mare, ore
21,30

mercoledì 31/8
Duo Saudade, ore 21,30

mercoledì 4/9
Family concert - Rullo di
Tamburi, a cura di Marco Lo-
renzetti, ore 21,30

LIVE AL MAMAMIA
Alternative Music Club, via Giambattista
Fiorini 23, Senigallia. Per informazioni:

tel. 393/9164881 - mamamia.it
sabato 6/8

Villabanks
venerdì 19/8

Alboroise & Shengen Clan
sabato 27/8

Ernia

SENSI D’ESTATE
Corte Mole Vanvitelliana, Ancona

ore 21,30, ingresso libero. 
www.museoomero.it/eventi/sensi

-destate-2022/
mercoledì 10/0

“Notte dei mantici”. Prima
parte: concerto del Duo Ace-
falo, Lorenzo Cantori (orga-
netto e voce), Silvano Staffo-
lani (chitarra e voce). Secon-
da parte: cammino musicale
tra tango argentino, musica
latino-americana tradizionale
e jazz, con Massimo Tagliata
(fisarmonica)

mercoledì 17/8
“Musiche dal mare”: concerto
dii Giovanni Seneca (chitarra)
e Orchestra Sinfonica G.Ros-
sini (archi)

mercoledì 24/8
“Lirica e passione”: Marco
Torbidoni (soprano), Giusep-
pe Settanni (tenore), Ensem-
ble Orchestra Sinfonica G.
Rossimi, Mirca Rosciani (di-
rettore)

INCONTRI AL CHIOSTRO
AD OSIMO

Chiostro San Francesco, ore 21,15
infotel. 800228800
domenica 7/8

Concerti della Coppa Pianisti
venerdì 12/8

“From Bach to Klezmer”
sabato 13/8

“Per chitarra: percorsi di mu-
sica popolare”

venerdì 18/8
“Vienna classica”, al piano-
forte Emma Pestugia, musi-
che di Haydin, Beethoven,
Mendelssohn

lunedì 29/8
Piazzolla e Galliano

venerdì 2/9
Belcanto ensemble, quintetto
di fiati Orchestra Sinfonica G.
Rossini

CAMERINO FESTIVAL
Concerti ore 21,30. 

www.camerinofestival.com
sabato 6/8

Alessandro Carbonare Clari-
net Trio, Chiesa di San Giu-
sto, Frazione San Maroto Val-
fornace

domenica 7/8
Opera Prima, Basilica di San
Venanzio, ore 21,30, ingresso
libero, prenotazione obbliga-
toria tel. 331/2233904

venerdì 12/8
Chiara Civello & Rita Marco-
tulli, Rocca Borgesca, ore
21,30

sabato 13/8
Jae Hong Park (pianoforte),
Accademia “F. Corelli”, ore
21,30

domenica 14/8
La musica nel cinema italia-
no, Orchestra di fiati Città di
Camerino. Rocca Borgesca,
ore 21,30

37° MONSANO 
FOLK FESTIVAL

Infoweb: www.macina.net
sabato 6/8

Macina-Gang, “Nel tempo e
oltre cantando n. 2”, piazza
dei Caduti, Monsano, ore
21,45

domenica 7/8
World Land Orchestra, musi-
ca popolare dal mondo, piaz-
za Barcaroli, Morro D’Alba,
ore 21.45

giovedì 11/8
Concerto-cena con Macina
Trio, solo per voce e chitarre,
Anfiteatro Arco degli Angeli,
frazione Varano, Ancona, ore
18,30, per prenotazione tel.
347/2288088

venerdì 12/8
Oneiric Folk, “pop & popular
things”, special guest Gasto-
ne Pietrucci, piazza Gramsci,
Serra De’ Conti, ore 21,45

sabato 13/8
Gastone Pietrucci - Marco
Gigli - Laurita Pergolesi, tre
mondi musicali a confronto,
special guest Riccardo Botte-
gal, fraz. Cassero di Camera-
ta P., Casale Costarelli, viale
del Castello 5, ore 19,30, per
prenotazioni tel. 335/6444547

domenica 14/8
La Macina, “Vene il sabado e
vene il venere… 40”, Parco
Colle Celeste, Maiolati Spon-
tini, ore 21,45

martedì 16/8
Gastone Pietrucci - Marco
Gigli, “La Macina e i poeti”,
Libreria Gira & Volta, via Per-
golesi 22, Jesi, ore 19, per
prenotazioni tel. 0731/204853

giovedì 18/8
La Macina e Lo Sperimentale
Teatro A, nel ricordo di Simo-
na Stronati, piazza dei Cadu-
ti, Monsano, ore 21,45

ALTRI CONCERTI 
ED EVENTI MUSICALI

martedì 9/8
Massimo Priviero Live Trio,
Parco della Repubblica, Siro-
lo, € 20, tel. 071/9330952,
335/477618

mercoledì 10/8
Compagnia della Luna En-
semble, tributo a Lucio Batti-
sti, parco Belvedere, Posato-
ra, ore 21,15

sabato 13/8 e domenica 28/8
“Remember disco dance”,
musica con dj, organizzazione
Bagno 25, piazza Miramare,
Marcelli di Numana, ore 21,30 

domenica 14/8
Concerto all’alba, un incante-
vole scenario per sinfonie di
grande emozione, piazza
Nuova, Numana, ore 5,30

martedì 16/8 
“Il pianista dell’Orient Ex-
press”, Luca Cerigioni in viag-
gio con la musica, piazza San-
tuario, Numana, ore 21,30

domenica 21/8
“Notti italiane”, musica live,
piazza Miramare, Marcelli di
Numana, ore 21,30 

martedì 23/8 e martedì 30/8
“Piano live”, intrattenimento
musicale con Francesco Ma-
rotta, piazza Santuario, Nu-
mana, ore 21,30

mercoledì 24/8
Concerto orchestra fiati “In-
sieme per gli altri”, piazza Mi-
ramare, Marcelli di Numana,
ore 21,30

giovedì 25/8
“The greatest show”, perfor-
mance del Coro “Andrea Gril-
li” di Sirolo, piazza Santuario,
Numana, ore 21,30 

giovedì 25/8
Laila Al Habash, Mole Vanvi-
telliana, Ancona. Per informa-
zioni: 071/2072439 -
www.lazzarettoestate.org

giovedì 25/8
Tributo ai Queen, piazza Leo-
pardi, Recanati, ore 21,15

sabato 27/8 e domenica 28/8
“Falconara in musica...l”: Il re
dei folli, Peter Pan e il TgS il
grande show. Festa per i 10
anni dell’Associazione Art-
Dream - Falconamare Pro
Loco Falconara. Parco Ken-
nedy, Falconara M., ore 21-
23. Infotel. 392/7111168 

domenica 5/9
Concerto di Clara Sohie Wer-
nig (violino) e Svetlana Ko-
senko (pianoforte), Giardino
di Palazzo Dalla Casapiccola,
Recanati, ore 18,30 e ore
19,30

CINEMA
ARENA CINEMA 

LAZZARETTO
Mole Vanvitelliana, Ancona, ore 21,30,
biglietto intero € 5, ridotto soci Arci € 4
sabato 6/8 “Un eroe”, di
Asghar Farhadi; domenica
7/8 “È stata la mano di Dio”,
di Paolo Sorrentino; lunedì
8/8 “Il lungo addio”, di Ro-
bert Altman; martedì 9/8 “La
figlia oscura”, di Maggie
Gyllenhal; mercoledì 10/8 “La
persona peggiore del mon-
do”, di Joachim Trier; giovedì
11/8 “Ultima notte a Soho”,
di Edgar Wright;
venerdì 12/8 “After love”, di
Aleem Khan; sabato 13/8 “Il
legionario”, di Hleb Papou;
lunedì 15/8 “Effetto notte”, di
Francois Truffaut; martedì
16/8 “House of Gucci”, di Ri-
dley Scott; mercoledì 17/8
“Settembre”, di Giulia Stei-
gerwalt; giovedì 18/8 “Spen-
cer”, di Pablo Larraìn; venerdì
19/8 “Tuesday Club”, di An-
nika Appelin; sabato 20/8
“C’mon C’mon”, di Mike
Mills; domenica 21/8 “Nostal-
gia”, di Mario Martone; lunedì
22/8 “I protagonisti”, di Ro-
bert Altman; martedì 23/8 “Fi-
nale a sorpresa”, di Mariano
Cohn e Gaston Duprat; mer-
coledì 24/8 “Elvis”, di Baz
Luhrmann; giovedì 25/8 “Lu-
nana - Il viaggio alla fine del
mondo”, di Pawo Choyning
Dorji; venerdì 26/8 “Secret
screen”, proiezione a sorpre-
sa di un film che ha segnato
la storia del cinema (ingresso
gratuito)

TEATRO
OPERA 
LIRICA
DANZA

fino a sabato 13/8
TEATRO A PORTO RECANATI
Arena Gigli. Infoweb:
www.amatmarche.net/porto 
-recanati-2022/

mercoledì 24/8
APERITIVO IN DANZA
Dialogo con il pubblico, pic-
cole danze condivise ed
esposizioni di libri, iniziativa
con Stefania Zepponi e Ro-
sella Simonari ispirata al film-
musical “Elvis”, di Baz Luhr-
mann. Lazzabaretto, 
Mole Vanvitelliana, Ancona,
ore 19,30

TEATRO PER TUTTI… 
UN PO’ DAPPERTUTTO

ore 21,15, ingresso gratuito
sabato 6/8

“Bugie e tradimenti” Compa-
gnia Li Freciute di Ascoli Pi-
ceno. Area parcheggio, fra-
zione Varano, Ancona

giovedì 11/8
“Penziò Marechiaro”, Com-
pagnia Filarmonico dramma-
tica di Macerata. Pza Vittorio
V., fraz.Montesicuro, Ancona 

SIPARIO APERTO 
VETRINA PREMIO 

ENRIQUEZ
Teatro Cortesi, Sirolo

tel. 071/9330952, 335/477618
domenica 7/8 e lunedì 8/8

“La locandiera”, di Carlo Gol-
doni, con Susanna Costaglio-
ne, regia di Claudio Di Scan-
nio, Teatro Cortesi, ore 21,30

domenica 21/8
“D - La principessa Diana e
la palpebra di Dio”, con Pao-
la Giorgi, regia di Luigi Mo-
retti, ore 21,30

domenica 28/8
“Prima d’ogni altro amore”,
con Gea Rambelli e James
Foschi, regia di Alberto Oliva,
ore 21,30

lunedì 29/8
“Far finta di essere sani”, di
Giorgio Gaber e Sandro Lu-
porini, ore 21,30

martedì 30/8
Premio nazionale Franco En-
riquez Città di Sirolo, ore 2

TEATRO A FALCONARA
MARITTIMA
Corte del Castello

lunedì 8/8
“La resa dei conti”, comme-
dia, regia di Sauro Savelli,
ore 21,30

sabato 20/8
“Il fidanzato ideale”, comme-
dia, regia di Stefania De Ruvo
e Angela Ursi, ore 21,30

domenica 21/8
“Il pensiero”, ore 21 (infotel.
338/4116671)

giovedì 25/8
“La Rmasta”, liberamente
tratto da “La bisbetica doma-
ta” di Shakespeare, ore 21,15
(infotel. 335/7664036)

venerdì 26/8
“Tony & Ketty”, ore 21 (info-
tel. 335/1647842)

sabato 27/8 e domenica 28/8
“Falconara in musica...l” Il re
dei folli, Peter Pan e il TgS il
grande show. Festa per i 10
anni dell’ArtDream Associa-
zione ArtDream - Falconama-
re Pro Loco Falconara. Parco
Kennedy, ore 21-23 (infotel.
392/7111168) 

venerdì 2/9
“I nostri ari promessi sposi”,
commedia musicale, Parco
Carletti pista di pattinaggio,
Falconara Marittima, ore 21,
(infotel. 392/111168)

ALTRI SPETTACOLI 
DI TEATRO E LIRICA

sabato 6/8, 13/8, 20/8 
e domenica 28/8

Il teatro ed il fantastico mon-
do dei burattini, piazza Ca-
valluccio, Numana, ore 21,30

mercoledì 10/8
“Cattivini”, spettacolo di ca-
baret-concerto per bambini,
cortile Scuola Pascoli, Seni-
gallia, € 5, (€ 3 per bimbi sot-
to i 3 anni), ore 21,30

giovedì 11/8 
Dario Vergassola e David Ri-
ondino in “Madame Bovary”,
di G. Flaubert, rivisitazione in
chiave comica di un classico
dell’Ottocento, piazza San-
tuario, Numana, ore 21,30

mercoledì 17/8
“Carmen”, piazza Leopardi,
Recanati, ore 21,15 (Gigli
Opera Festival)

venerdì 12/8 e venerdì 26/8
“Performart”, appuntamento
con le arti performative tra
circo contemporaneo, gioco-
leria, teatro di strada, clow-
nerie. Piazza Santuario, Nu-
mana, ore 21,30 

sabato 27/8
Fabrizio Fontana in “Fontana
le sa tutte!” (cabaret), piazza
Miramare, Marcelli di Numa-
na, ore 21,30
domenica 4/9 e domenica 11/9
“Il profumo del pane”, Centro
Orto Botanico Selva di Galli-
gnano, Ancona, ore 17,30. In-
fotel. 346/8944850

VARIE
lunedì 8/8 

CONERO IN PILLOLE 
UN VIAGGIO TRA CUCINA 
E STORIA
Presentazione del libro di An-
drea Bevilacqua, piazza Nuo-
va, Numana, ore 21,30 

mercoledì 10/8
CALICI DI STELLE AD OSIMO
Negozi aperti, osservazione
dei corpi celesti, mostre,
spettacoli e musica dal vivo,
visite guidate. Centro storico
e Giardini piazza Nuova, fino
alle ore 2,00. Per informazio-
ni: tel. 800228800 – www.osi-
moturismo.it

domenica 14/8
FESTA DEL MARE 
A FALCONARA MARITTIMA
Ore 9: da Villanova partenza
della processione delle bar-
che con la statua della Ma-
donna del mare lungo il lito-
rale falconarese. Ore 10.00
Santa Messa presso ASD
Nautica Sport Palombina
Vecchia, Rocca Mare. Ore
20.15: arrivo della statua del-
la Madonna e processione in
mare e in terra. Ore 21.45:
Santa Messa

domenica 14/8
FESTA DELLA MADONNA
ASSUNTA 
E FUOCHI ARTIFICIALI
Porto di Numana, visibili su
tutto il lungomare nord, dalle
ore 23,30

lunedì 15/8
FUOCHI D’ARTIFICIO A
FALCONARA MARITTIMA
Spiaggia, ore 23

giovedì 18/8  
MISS CINEMA MARCHE 
Selezione per il concorso di
Miss Italia 2022, piazza San-
tuario, Numana, ore 21,30

giovedì 18/8 e giovedì 8/9
TANDEM LINGUISTICO 
- ANCONA
Un’occasione per far pratica
con le lingue straniere e co-
noscere nuove persone di va-
rie nazionalità. Edicola Iat
piazza Roma. 
Per prenotazione obbligato-
ria: tel. 339/2922855

lunedì 22/8
CIRKO TAKIMIRI
Spettacolo in piazza Caval-
luccio, Numana, ore 21,30 

da giovedì 25/8 
a domenica 28/8

SCENA FRANCA FESTIVAL
Festival con performance,
prosa e musica. Morro D’Alba
(MC). Infotel. 338/4018411 -
3496424962 - www.facebook
.com/associazionefranco

da mercoledì 31/8 
a domenica 4/9

FESTIVAL ADRIATICO
MEDITERRANEO
Ancona. www.adriaticomedi
terraneo.eu

fino a mercoledì 31/8
LIBRI DA… MARE
Servizio gratuito di prestito e
lettura libri per adulti e bam-
bini. Spiaggia Palombina
Nuova, stabilimento Sunset
Beach n° 18. Giorni e orari:
martedì e sabato ore 9 - 12,
mercoledì e venerdì 15 - 18

fino martedì 27/9
FESTIVAL PERGOLESI
SPONTINI
“Al festival con mamma e pa-
pà”, “Non solo musica”. Jesi
Infoweb: fondazionepergolesi
spontini.com/festival-pergole
si-spontini/

FUMARE, L’OPPORTUNITÀ 
DI SMETTERE
Valutazione pneumologica
completa, valutazione cardio-
vascolare, counseling indivi-
duale, terapia di gruppo e
prescrizione di prodotti sosti-
tutivi della nicotina o di far-
maci per la dissefuazione.
Centro Antifumo c/c Clinica
di Medicina interna e Geria-
tria, Por Inrca, Ancona. Info-
tel. 071/8003380-3379 dal lu-
nedì al venerdì ore 9-12,30

PARCO ZOO A FALCONARA
MARITTIMA
Via Castello di Barcaglione
19. Tel. 071/911312 
www.parcozoofalconara.com

FURGOLIBRO
Servizio gratuito di prestito libri 

per adulti e bambini. Ore 18 - 19,30.
Infotel. 071/2225022

martedì 9/8, martedì 23/8, 
martedì 30/8

Laghetti del Passetto, zona
pista di pattinaggio

giovedì 11/8, giovedì 25/8
Parco di Posatora

I GIOVEDÌ 
CON GLI AUTORI

Piazza del Plebiscito, Ancona, ore 19
11/8

Massimo Parisi, “Metti una
sera a cena con Terry”, Ema-
nuela Schiavoni dialoga con
l’autore

18/8
Aspettando il Festival, “Con-
trasti epocali nel mondo della
lirica”, Lucila Niccolini dialoga
con Fabio Brisighelli

25/8
Angelo Vannini, “Stoffe da
Shiga”, Jessy Simonini dialo-
ga con l’autore

PROVVISTE D’ESTATE
Presentazione di libri

Lazzabaretto della Mole Vanvitelliana,
Ancona, ore 19

mercoledì 10/8
Presentazione di “Da sola” (li-
bro a fumetti) di Percy Berto-
lini, partecipa l’autrice

martedì 23/8 
Progetto editoriale “Teatra”,
partecipa una delle autrici
Emanuela Canepa.

martedì 30/8
Presentazione di “Per una
nuova storia letteraria”, di
Sanguineti

SERATE MARATTIANE
Conferenze alla Sala letture 

Baden Powell, via Sant’Apollinare 
Camerano, ore 19

infotel. 339/6478110
martedì 13/8

“Faustina Maratti, le vicissitu-
dini di una poetessa del
’700”, a cura di Alessandra
Osimani

sabato 20/8
“Maratti e Rusconi: un bino-
mio vincente”, a cura del
prof. Stefano Papetti

POLVERIGI - SERATE
SOTTO LE STELLE

Per informazioni: tel. 348/7939859
www.prolocopolverigi.com

martedì 9/8
Concerto di San Lorenzo con
il Corpo Bandistico Cittadino
di Polverigi

giovedì  25/8 
Cena in Piazza Umberto I con
El Caminito in concerto, dalle
ore 20,30 

venerdì 2/9 e venerdì 9/9
Spettacolo dal vivo, Bar Ge-
lateria Duranti - Ristorante Da
Gigetto ore 20,30

SCENA FRANCA
Rassegna-Contenitore 

del Contemporaneo, Montecosaro (MC)
Infotel. 338/4018411

giovedì 25/8
Ore 19,30: Hunt CdC + Ma-
nuel Coccia/Cantiere Colletti-
vo, “Wish_Per”, performamce
di danza contemporanea +
jam session libera aperta a
danzatori, movers e curiosi.
Piazza Trieste. 
Ore 21,15: “The man from the
lab”, concerto di Paolo F.
Bragaglia + Kmfrommylls.
Cassero, ore 21,15

venerdì 26/8
Niconote, conferenza-concer-
to “Voci, geografie immateria-
li”, opening act Caranna
(electro soul). Cassero, ore
21,15

sabato 27/8
“Bar Blues”, teatro di prosa.
Orto dei Frati, ore 21,15

domenica 28/8
“L’Albero”, teatro di prosa.
Orto dei Frati, ore 21,15

MOSTRE
MUSEI, FIERE

MERCATI
SAGRE

VISITE GUIDATE
SCRIGNI SACRI 
LE MERAVIGLIE DELL’ARTE
Rassegna per riscoprire, tra
arte e musica, architetture e
sculture dai significati oggi
dimenticati. 
Protagoniste le chiese di
Santa Maria della Piazza (ve-
nerdì 12 agosto) e di San Bia-
gio (venerdì 16 settembre) ad
Ancona, la chiesa di San
Marco Evangelista (venerdì
26 agosto) a Osimo. 
Ogni serata letture storico-ar-
tistiche, religiose e iconografi-
che delle opere più significa-
tive presenti a cura delle gui-
de del Museo Diocesano di
Ancona con concerti delle as-
sociazioni musicali del territo-
rio. Tel. 320.8773610 -
www.museodiocesanoancona.it

ogni sabato e domenica 
di agosto

VISITE GUIDATE AL MUSEO
DIOCESANO DI ANCONA
Ore 10-12,30/ 16-19. 
Infotel. 320/8773610

IL REALISMO MAGICO 
DI MARIO GIACOMELLI
Mostra permanente di circa
80 fotografie del grande mae-
stro in un’ala di Palazzo del
Duca, piazza del Duca 7, Se-
nigallia, infotel. 071/6629266

tutti i giorni
ALLA SCOPERTA DELLE
GROTTE DI CAMERANO
Piazza Roma 26. Orari visite:
10,11,30, 15,30, 17, 18,30 e
21. Per prenotazione obbliga-
toria: tel: 071/7304018

sabato 6/8 e domenica /78
FESTA DEL COVO
Campocavallo di Osimo

martedì 9/8
MERCATINO ARTIGIANATO 
E OGGETTISTICA
Con spettacoli, Piazza Mira-
mare, Marcelli di Numana,
ore 20 - 24

giovedì 11/8, 18/8 e 25/8
TRAMONTI A MONTETORTO
Ore 19: visita al sito archeolo-
gico. Ore 20,14: apericena
con musica. Via di Jesi 334,
Casenuove di Osimo. Infotel.
800228800

fino a domenica 14/8
MOSTRAMI! SPAZIO 
AGLI ARTISTI
Collettiva di artisti marchigia-
ni: Piera Bachiocco Feliziani,
Giorgio Baldoni, Morena
Bompadre, Marta Bontempi,
Cristina Messora, Andrea Mu-
ston, Luciano Ravaglioli, Mar-
co Ricci, Letizia Taliani, Ra-
chele Vittori. 
Palazzo Campana, piazza
Dante, 4 Osimo. Dal martedì
al venerdì ore 17 - 19.30; sa-
bato e domenica ore 17 - 20.
www.istitutocampana.it

tutti i martedì fino al 23/8
MERCATINO AD OSIMO
Antiquariato, collezionismo,
artigianato, tipicità. Giardini di
piazza Nuova, ore 16 - 24

giovedì 25/8 e giovedì 22/9
MUSEI EN PLEN AIR 
AD ANCONA
Scoprire le opere d’arte dei
musei cittadini attraverso il
gioco. Attività gratuita di la-
boratorio per bambini fino 
ai 10 anni. 
Edicola Iat piazza Roma, ore
17-18. Infotel. 339/2922855

fino a domenica 28/8
FRONTIERE
Mostra collettiva di Ancona
Foto Festival 2022, Mole Van-
vitelliana, Sala Tabacchi, An-
cona, dal giovedì alla domeni-
ca, ore 18-22, ingresso libero

fino a domenica 28/8
CLAUZIO GOBBI - AN ATLAS
OF PERSISTENCE
Mostra fotografica, Rocca
Roveresca, Senigallia. 
Infotel. 071/63258

fino a mercoledì 31/8
COSE DELL’ALTRO MONDO!
DA MONET A PICASSO
Capolavori della Johanne-
sburg Art Gallery, Sala Daretti
Pinacoteca Comunale Pode-
sti, Ancona   

fino a mercoledì 31/8
LA CULTURA 
DELLA PLASTICA: ARTE,
DESIGN, AMBIENTE
Museo Tattile Statale Omero,
Mole Vanvitelliana Ancona.
Giorni e orari: a giugno dal
martedì al sabato 16 -19, do-
menica e festivi 10 - 13/16 -
19; a luglio e agosto dal mar-
tedì al sabato 17- 20, la do-
menica e il 15 agosto 10 - 13
/ 17 - 20; chiuso il lunedì. 
Per info: www.museoomero.it
- tel. 071/2811935

fino a mercoledì 31/8
CRACKING ART E I GIOVANI
ARTISTI
Museo Tattile Statale Omero,
Mole Vanvitelliana, Ancona

fino a domenica 4/9
ELEGIA FANTASTICA
“Le Marche tra ricordo e vi-
sione”, personale fotografica
di Emanuele Scorcelletti, Pa-
lazzo Pianetti, Jesi.
Infotel. 0731/538439 - 343

fino a domenica 11/9
GIANNINI - LUZZATI CINEMA DI
ANIMAZIONE
Mostra dei disegni e dei boz-
zetti delle opere e proiezioni
delle opere dei due maestri.
Teatro La Nuova Fenice, Osi-
mo, tutti i giorni ore 11,30 -
19,30

fino a giovedì 15/9
APERTURE CHIESA SANTA
MARIA DI PORTONOVO
Dal mercoledì alla domenica
ore 16,30 - 19,30. Portonovo
di Ancona

fino a domenica 18/9
I COLLAGES - ANTOLOGICA
1969/2022
Personale con 300 opere di
Gastone Pietrucci. Palazzo
Bisaccioni, piazza Colocci 4,
Jesi. Giorni e orari: da lunedì
a domenica (festivi inclusi)
9,30 - 13/15,30 - 19,30. 
Infotel. 0731/207523
- www.fondazionecrj.it

fino a domenica 2/10
ROGER BALLEN, THE PLACE
OF THE UPSIDE DOWN
Mostra fotografica, Palazzo
del Duca e Palazzetto Bavie-
ra, Senigallia. Da giovedì a
domenica ore 15-20

fino a domenica 9/10
GUIDO HARARI. REMAIN 
IN LIGHT
Mostra fotografica. Mole Van-
vitelliana, Ancona. Dal marte-
dì alla domenica ore 10-13 /
15,30 - 20,30. Infoweb:
www.mostraguidoharari.it

ARCHEODROMO DEL CONERO
A SIROLO
Antichissimo insediamento
che ospita una casa picena
del V secolo a.C., con annes-
sa struttura in legno dotata di
tettoia per lo svolgimento di
attività didattiche, come la
realizzazione di strumenti,

utensili e vasellame del perio-
do piceno. Via Pescheria. Per
visite infotel. 329/5968569
Luca Luzi (Coop Opera)

ANTIQUARIUM STATALE 
A NUMANA
Museo con reperti dal paleoli-
tico inferiore (selci) all’epoca
picena (dal IX al III sec a C).
Sala dedicata alla Tomba del-
la regina, con esposizione di
un ricchissimo e molto parti-
colare corredo funerario (con
oggetti preziosissimi prove-
nienti da Grecia, Etruria e
Nord Italia) di una nobildonna
picena vissuta nel VI sec.
a.C. Giorni e orari: dal marte-
dì al venerdì 8,30-14, sabato
e domenica 14-19,30. Via La
Fenice. Possibili visite guida-
te. Infotel. 071/9331162

ESTATE IN PINACOTECA
CIVICA - ANCONA

Per informazioni e prenotazioni: 
tel. 071/2225047, 3311604631

sabato 13/8 e sabato 10/9
Apertura serale ore 21 - 23

mercoledì 24/8 
e mercoledì 7/9

“Discover art with english”
(per ragazzini dai 7 ai 12 an-
ni), ore 17

giovedì 11/8 e giovedì 1/9
Museo petit (per bambini dai
3 ai 6 anni), ore 17

venerdì 19/8
“Francesco Podesti e l’Otto-
cento”, visita e aperitivo, ore
18

venerdì 16/9
“Collezionismo e grandi com-
mittenze”, visita e aperitivo,
ore 18

VISITE GUIDATE 
AD ANCONA

Servizio gratuito. Appuntamento ore 17
all’edicola Iat del Comune in piazza 

Roma. Per prenotazione obbligatoria:
tel. 339/2922855
sabato 6/8

Street art e murales
sabato 13/8

Passeggiata dal centro fino al
Passetto dedicata all’architet-
tura del ’900

sabato 27/8
Alla scoperta dei palazzi di
via Pizzecolli con ingresso a
Palazzo degli Anziani

sabato 3/9
Alla scoperta dei siti archeo-
logici cittadini

domenica 11/9
Villa Favorita, zona Baracco-
la, appuntamento in via Zuc-
carini 15, ore 10

sabato 17/9
Alla scoperta di Capodimonte

VISITE GUIDATE 
A FALCONARA M.MA

Ore 17,30
domenica 21/8

Borgo, Piazza Carducci
domenica 28/8

Rocca di Fiumesino
sabato 3/9

Archivio della Provincia Fran-
cescana e Picena, piazza
Sant’Antonio Di Padova



di Llaudio Luconi

✘ “Strange(r) Things are happe-
ning”. Si stanno verificando strani

cortocircuiti negli ultimi anni, grazie (o
per colpa, dipende dal vs approccio ver-
so i social media) all’incontro/scontro fra
serie tv onnipresenti e temi culturali del
passato recente. Un esempio, forse il più
eclatante di tutti, è l’influenza sulla cultu-
ra popular degli ultimi anni di una serie come “Stranger Things”,
che da sola regge il palinsesto e gli abbonamenti su scala mondiale
del colosso dello streaming Netflix. Nelle prime tre stagioni la serie
aveva già contribuito a far tornare in auge “Dungeons & Dragons” e
i giochi di ruolo in toto, ma la quarta serie, grazie alla spinta propul-
siva incredibile di un social come TikTok, è riuscita nell’impossibile,

ossia mandare al primo posto delle chart UK
Kate Bush e la sua “Running up the hill”
dell’86. E lo stesso sta facendo con “Master of
puppets” dei Metallica, brano cardine del
thrash metal anni ‘80, che ha permesso alla
band californiana di connettersi velocissima-
mente con una schiera di nuovi giovanissimi
ascoltatori in altro modo probabilmente irrag-
giungibili. Un cerchio che si chiude, almeno
per il sottoscritto, visto che non c’è a mio avvi-
so genere più legato all’adolescenza del me-
tal. E i Metallica rappresentano una buona fet-
ta della mia personale adolescenza: per capir-
si, sono tra i pochi gruppi di cui ricordo a me-
moria i testi.
A onor del vero il metal (ma nel caso dei Me-
tallica è obbligatorio specificare che si parla di
thrash metal) è un genere che vive in una sua
bolla temporale in cui i suoi seguaci continua-
no a vestirsi come Eddie Munson, il perso-

naggio che suona “Master of puppets” in “Stranger Things” anche a
50 anni suonati. O meglio, questo è lo stereotipo che tutti hanno ri-
guardo i metallari, ossia un nerd “rimasto”, che giudica gli ascolti a
seconda degli assoli del chitarrista, della bravura alla doppia cassa
del batterista e cose simili; spesso con simpatie destroidi e igiene
personale discutibile. E almeno fino ai primi ‘90, era più o meno co-

sì. Però il metal, ma mi verrebbe da specificare proprio i Metallica,
ha più ascoltatori trasversali di quanto si creda. 
Tutta questa tiritera per giustificare il mio amore insensato verso i

“Four Horsemen” di San Francisco, di cui mi capita oramai rara-
mente di ascoltare i dischi, ma ogni volta che lo faccio inizio a can-
tare a squarciagola come quando avevo 17 anni. Eh sì, perché se
uno coi Metallica non ci è cresciuto, non ci ha preso le prime sbor-
nie, probabilmente li odia. In quanto, diciamocelo, il metal è tutto te-
stosterone, e suoni terribili (dai, la batteria con quel riverbero non
se po sentì), ma se suonasse differentemente probabilmente non
sarebbe così unico e iconico e identico a se stesso.
“Master of puppets” non è solo il disco più famoso dei primi Me-

tallica (i secondi Metallica, quelli dal ‘91 in poi non sono più consi-
derabili metal), ma anche il più venduto di tutto il metal. E a ragio-
ne, perché inanella brani memorabili (oltre alla titletrack, da citare
almeno la ballad “Welcome home (Sanitarium)” e il famigerato
strumentale “Orion” campionato tra l’altro da Dj Shadow in “Endtro-
ducing” del 1996) e racchiude un po’ tutti i temi e i riff del metal,
quasi ad essere un ideale bignami su cosa vuol dire il “metallo”. A
voler essere professorini, qui si predilige il precedente “Ride the
lightning”, ma si tratta di questioni di lana caprina. E siccome il me-
tal era la musica del Diavolo diciamo che come metafora potrem-
mo esserci.
Quindi, per concludere con una citazione di una famosa band

della nostra amata città, “Metal de qua, metal de là, Metallo regna
un casì!” 

METALLICA
“Master of puppets”
)”leétra (ecords, x
ù�è

KURNALCOOL 
“The final tazz”
)Evirgin (ecord, 2C22è

✘Ennesima fatica degli
inossidabili Kurnalcool che

giungono al loro settimo e atte-
sissimo album, dopo ben 12 anni
di apparente inattività, sempre
per l’etichetta “Svirgin Record”.
La lunga sosta che ha lasciato le
gole dei fan più recidivi a secco di
“vì (metal)” è stata una sapiente
maturazione in botte: le sonorità
sono rimaste inalterate, rifinite e
potenti, ma il messaggio ha qual-
cosa di diverso rispetto al passa-
to. L’album si intitola “The final
tazz”; il rimando alla celebre “The
final countdown” degli Europe è
evidente, a meno che l’intenzione
non sia stata quella di indicare la
fine di una vera epopea musical-al-
colica che ha inebriato (“imbriagato”) genera-
zioni di anconetani e non. 

La copertina, opera di Tiziano Ripanti (Tat-
too Experience) e Mark Bianchella, mostra i
nostri sette eroi di spalle, in avveniristiche tute
spaziali, a naso all’insù mentre contemplano
uno strano pianeta a forma di tazza colma di
un indefinibile liquame; non a caso il titolo del
disegno è proprio “The final tazz story - Il liquo-
re venuto dallo spazio”. Sullo sfondo, uno
shuttle agganciato ad un fiasco di vino e l’im-
mancabile raffineria API di Falconara Marittima
(AN)da cui esalano inquietanti vapori multicolo-
ri. Sul retro ecco la nostra Terra vista dallo
spazio e una “kurnacchia” nera che vi si dirige
ad ali spiegate. Aprendo la custodia il Cd mo-
stra lo strano pianeta a forma di tazza con al
suo interno una sorta di brodo primordiale. La
copertina funge anche da libretto in cui trovia-
mo i testi delle varie tracce, una bella immagi-
ne dei “Cavalieri della Bumba” nelle loro tute
spaziali alle prese con mescite varie e il Piane-
ta-Tazza minaccioso sullo sfondo; le pagine
proseguono con altri disegni che si concludono
coi ringraziamenti vari a quanti hanno collabo-
rato alla realizzazione dell’opera.
L’album apre con la canzone che probabil-

mente meglio descrive tutto il suo lo spirito, ov-
vero “Rock stank”. Dall’intro si snoda il filo con-
duttore di “The final tazz”, ovvero l’impresa ga-
lattica dei Kurnakkioni descritta da voci fuori
campo in un ipotetico futuro; e ci troviamo ca-
tapultati in uno shuttle in fase di decollo fra i
comandi della torre di controllo di Cape Cana-
veral frammiste alle voci dei nostri eroi, tesi per
la nuova avventura che sta per cominciare, ma
pronti e determinati.
Il Maestro Michael Trilling (sempre alla chi-

tarra solista) mette in moto l’ensemble assieme
ai colpi sulla campana dei batteristi Max Pani-
chelli (fu Vortex) e JJ Guasto. Il sound è rico-
noscibilissimo e l’ascoltatore si ritrova sorriden-
te a proprio agio. È il rodatissimo sound del “vì-
metal” che fa imperiosamente il suo ritorno e
con cui, concerto dopo concerto, centinaia e
centinaia di fans si sono scatenati fra una sa-
gra e un festival. Tuttavia, come anticipato,
qualcosa è cambiato e non poteva non cam-
biare, dal momento che gli anni passano e la
vita di un Kurnakkione subisce l’incalzare del
tempo a suo modo. Lo si ravvisa dalle parole
della canzone, in cui con il solito piglio vengo-
no descritti tutti gli inconvenienti e le piccole
grandi sciagure che si abbattono su chi giova-
ne e spensierato non è più. 
Segue il pezzo “K.U.R.N. Alcool”, probabil-

mente il primo scritto e cantato interamente in
inglese: un bel regalo per i fan anglofoni della
band! Qui la realizzazione video (https://you-
tu.be/GsA09iUK0NE)
Le sorprese continuano con “So qui col vì”,

una bella rivisitazione di “I’m me” dei Twisted
Sister, in cui si conferma che, nonostante gli
acciacchi e le vicissitudini varie, la fede nel “Vì”
non crolla mai.
Divertentissima la traccia “Svarieaux” dove il

francesismo gioca con l’assonanza dialettale
anconetana; l’impronta comico-creativa è quel-
la di Ricky Tiger Big White, un asso nell’espor-
re esperienze di vita in maniera personalissi-

ma; si bissa l’ironia che -
per chi segue già la
band da un po’ - potrem-
mo ritrovare in una
“Nonna D’Acqua”, per
intenderci.
“Mini Mina” è un brano
che nei concerti dei
Kurnalcool ha fatto già
capolino, così come su
Youtube con un video
ben realizzato in cui
compare anche la nota
Dj di Radio Freccia, Ti-
tania (qui il link https://
youtu.be/
806l0jYO3kc).
“Vì-ta” è il momento
forse più introspettivo
dell’intero album: pa-
role sentite di chi si
ferma a riflettere sulla
propria vita, sul mon-

do, su ciò che si ha e a cui si è arrivati; gli ar-
peggi di Trilling e il contributo alla voce di Pulo
fanno il resto.
Non poteva mancare il pezzo massacrone

con “Malteaux,” anche qui il gioco di parole
strizza l’occhio al dialetto anconetano tanto
caro alla band, suo unico e caratterizzante
idioma, dove la doppia cassa accompagna un
ritmo bello serrato thrashizzante e spassoso.
I ritmi si fanno più pesanti con “Gimme gim-

me buttigliò”, traccia breve ma anch’essa bel-
la distruttiva. Pure in “Coma etilico” troviamo
storie di vita, consapevolmente critiche, senza
l’intenzione di voler dare lezioni a nessuno,
ma con la leggerezza e la simpatia che cono-
sciamo. I ritmi tornano a farsi frenetici e le pa-
role rabbiose con “Skifa”, in cui sembra di re-
spirare la stessa verve della “vecchia” e miti-
ca“Paninari del cazzo. Arriva la seconda co-
ver con “Decce da beve”, reinterpretazione
kurnakkiosa della celebre “Don’t stop belie-
vin’” dei Journey; nei concerti veniva accen-
nata quando il locale o l’organizzazione ten-
deva a lesinare bevute al gruppo.
L’ultima sorpresa è una ghost track in cui

una voce narrante assieme alle voci di tutti i
Kurnalcool ci catapulta in una storia fanta-
scientifica degna di un classico della collana
editoriale Urania. 
In conclusione possiamo dire che dopo 34

anni anni di onorata attività i Kurnalcool non
deludono affatto: la colonna sonora per le
sbornie a venire non manca anche se con un
pizzico di nichilismo e di amarezza, forse fi-
siologici, che vengono col vivere; ma non ci
sono rimpianti, forse c’è un po’ più di saggez-
za. Il vino buono col tempo non diventa catti-
vo, Invecchia.
L’album si può trovare nelle principali piat-

taforme musicali e nei migliori (e peggiori) ne-
gozi di dischi.

Enrico Vianelli

JAKE XERXES FUSSELL 
“Good and green again”
)0aradise of 1achelors (ecords, 
2C22è

✘ Il valore della tradizione. Sono sempre
stato un abitudinario, la routine mi ha

salvato la vita più volte e credo fermamente
nell’utilità terapeutica della ripetizione (in tutti
gli ambiti, dal ricorrere degli eventi fino alla
reiterazione mantrica di certa musica). Ma
ammetto di non avere un gran rapporto con il
significato che comunemente si da alla parola
“tradizione”. Non so perché ma spesso chi tira
in ballo la tradizione, intesa come coacervo di
usi e costumi immutabili nei secoli dei secoli,
lo fa per paura della novità, del diverso. Diver-
sità non per forza legata alle persone, quando
proprio alla novità e al progredire umano. Le
tradizioni sono di certo utili perché formano
una cultura e la caratterizzano, ma andrebbe-
ro interpretate come una base salda a cui ap-
procciarsi con mente aperta verso il nuovo,
verso il cambiamento. Che di conseguenza
porterà ad un cambiamento delle tradizioni
sopra citate, ma la storia dell’uomo e delle so-
cietà e delle culture che crea sta proprio nel

cambiamento e non nella stregua difesa di
inamovibili usanze. Ecco perché anche in mu-
sica quando mi imbatto in musicisti sfacciata-
mente tradizionalisti spesso faccio fatica a ri-
manerne affascinato. Uno dei pochi “tradizio-
nalisti” moderni con cui mi rapporto bene è il
folksinger americano Jake Xerxes Fussell.
Attivo dal 2015, il ragazzone della Carolina vi-
ve in una bolla temporale che va da fine ‘800
agli anni ‘30 americani, almeno da quanto si
sente nei suoi dischi; un personaggio schivo e
dalla faccia da bonaccione, che sembra appe-
na uscita da una capanna nelle Blue Ridge
Mountains. 
In questo suo quarto disco per la “Paradise

of Bachelors” (etichetta il cui catalogo fa pen-
sare più ad un rifugio per personaggi fuori dal-
la contemporaneità che ad una casa disco-
grafica), Jake si cimenta per la prima volta in
brani autografi, visto che fino ad ora aveva at-
tinto da tanti traditional degli Appalachi, dal
pre war folk e da tutta una serie di brani incisi
su 78 giri, roba che non si potrebbe neanche
definire underground da quanto è poco com-
mercializzata e conosciuta. “Good and green
again” infila in meno di 40 minuti 9 brani che
hanno lo stesso effetto dello sfogliare vecchi
album fotografici dei propri genitori, una no-
stalgia strana, perché non vissuta direttamen-
te da noi, una sensazione quasi atavica e po-
co spiegabile. Almeno a me è questo l’effetto
che fanno brani come l’iniziale “Love fare-
well”, e la sua slide dolente, oppure i fiati
sommessi di “Breast of glass” o infine la fisar-
monica che si infila nella melodia circolare di
“What did the hen duck say to the drake?”.
Una coperta calda e morbida nel cui abbrac-
cio potersi rifugiare quando il mondo intorno
sembra troppo brutto per essere vero. 

Claudio Luconi

THE SMILE
“A light for attracting 
attention”
)�M (ecordings, 2C22è

✘Se i Radiohead sono ancora fermi, arti-
sticamente parlando, al 2016, ma due

quinti di loro non riescono a contenere la loro
voglia di incidere nuova musica, finisce che
creano un nuovo progetto. E se quei
due/quinti sono il cantante Thom Yorke e il
chitarrista Johnny Greenwood (oramai non
più solo il chitarrista sperimentatore dei Ra-
diohead ma uno dei più ricercati e importanti
autori di colonne sonore al mondo), è quasi
naturale che il progetto che ne viene fuori sia
di valore assoluto. Eh sì, perché al momento -
ma il giudizio potrebbe probabilmente solo
che migliorare col tempo - il disco a nome The
Smile è già un mezzo asso pigliatutto di que-
sto 2022. Disco al contempo attuale ma lega-
to tanto ad un humus musicale comune ai due
Radiohead quanto alla storia di molti generi a
cui la stessa band si è ispirata lungo una car-
riera quasi trentennale. Ci sono elementi per
tutti i palati, può piacere indifferentemente a
chi ama i primi Radiohead, quelli di mezzo del
periodo elettronico e quelli degli ultimi due al-
bum, a metà fra le incarnazioni precedenti.
Ma può piacere anche a chi li gradisce meno,
grazie al lavoro compositivo maiuscolo di un
Greenwood che costruisce orchestre con le
chitarre, che si fa coadiuvare da archi e fiati,
portando in dote un batterista eclettico come
Tom Skinner dei britannici Sons Of Kemet.
Quindi chitarre spigolose nel post punk di

“You will never work In television again”, ritmi-
che kraut che riportano a “Hail to the thief” del
2003 (“We don’t know what tomorrow brings”,
“The Opposite”, la sincopata “Thin thing” e
l’ipnotica “The smoke”) che si dividono quasi
a metà il disco con brani in cui ritornano i Ra-
diohead più pastorali di “A moon shaped
pool”, soprattutto nella sognante e circolare
“Pana-vision”, nelle orchestrazioni di  “Open
the floodgates” e nel folk spaziale di “Free in
the knowledge”.
Alla regia al solito Nigel Godrich, che erige

una perfetta architettura sonora che mette il
bollino di probabile album dell’anno a questo
primo e bellissimo disco a nome The Smile.

Claudio Luconi

U
n’irrefrenabile vo-
glia di centrare
l’obiettivo in
estrema tensione

coi dubbi e i timori di non
farcela. E’ da questo con-
trasto appassionato e
passionale, su cui pesano
tanti punti interrogativi,
speranze e paure, che na-
sce l’arte musicale di Still
Alice, 21 anni, anconeta-
na, all’anagrafe Alice
Mezzetti. Il sogno più
grande di questa ragazzi-
na dal piglio sbarazzino,
testarda e anche capace
di evocare atmosfere oni-
riche? Quello di vivere
della musica che propone: “E’ la mia ferrea fissazione fin da
piccola, quando ho iniziato a seguire lezioni di pianoforte, chi-
tarra e canto. E’ la musica che da sempre accompagna le mie
giornate e le rende uniche a suo modo. - afferma sicura - E poi
ne ho un altro, di sogno a breve scadenza, quello di cantare di
fronte ad un vasto pubblico nella mia città, magari anche come
spalla apripista per una band già famosa”. Una dilettante che
diletta, e non certo allo sbaraglio, Alice, vista l’ottima caratura
dei due brani già autoprodotti, molto diversi l’uno dall’altro, en-
trambi usciti in versione digitale sul web nell’ultima settimana
di maggio. “No rest for the dreamers” ha una dichiarata im-
pronta pop e indie/rock con influenze trap e chill. “Il testo, in in-
glese, l’ho scritto io, ma l’impianto musicale è frutto della mia
stretta collaborazione col produttore, che studia come me al-
l’Università di Bologna, Andrea Antognetti, in arte EXA, origi-
nario di La Spezia”. In questo pezzo Alice canta e suona la sei
corde elettrica; al basso c’è EXA, appena 20enne, artefice del-
le altre sonorità tramite tastiere e campionamenti. Un pezzo,
va sottolineato, molto pop, ma tutto fuorché stucchevole, una
di quelle canzoncine che ti restano in testa. Anche se non ca-
pisci bene il perché… Forse per quelle citazioni, un po’ sotto
traccia ma presenti, che spaziano da una certa new wave anni
’80 all’ondata di Brit-pop di fine secondo millennio. E le mode
degli anni ’80, così come dei ‘70 sono altri tasselli del composi-
to mosaico che disegna lo stile di Alice, assieme all’amore per
il cinema, le colonne sonore dei film e i musical di Broadway, il
culto per l’immagine, in genere per il vintage. Vintage come la
copertina di questo singolo, realizzata da Pamela Martinella, di
Udine, un’amica di Alice: la scritta del titolo è ricompresa in un
telefono tipo quelli in uso oltre 50 anni fa. Rornando all’oggi, tra
un esame della facoltà di Ecienze della Lomunicazione e l’altro,
Alice ha tanto spazio per rodare il suo estro compositivo. Ei par-
lava di sogni, anche e soprattutto in frizione con le ansie di un
futuro prossino che potrebbe essere segnato dalla precarietàò
e infatti il tema di &9o rest for tre dreamers“ S proprio &la conti-
nua ricerca del proprio ruolo nella società, la tremarella che ti
viene quando pensi di non riuscirli a realizzare, i tuoi sogni“. &Rra
noi giovani ci sono tanti dreamers, sognatori, e purtroppo molti
di loro non hanno la possibilità, l’opportunità o la fortuna di cen-
trare i loro target esistenziali. - spiega ancora Alice - ”cco, io ci
resterei proprio male se non riuscissi, un giorno, a fare della mu-
sica il mio lavoro“.  Assieme alla costanza, all’estro, Alice ha
un’altra dote, l’eclettismo. M’altro singolo firmato da Etill Alice S
infatti completamente diverso. Anche perchI tutto &made in Ali-
ce“. ”’ lei che canta, suona entrambi gli strumenti presenti, la
chitarra acustica e il pianoforte, e che partorisce una melodia
struggente, nostalgica, dolcissima. Pnsomma, &Ro be Tou“, S una
perlina folé-pop, che ricorda i gioielli sonori della cantante ameri-
cana MizzT ycalpine, musa ispiratrice dichiarata di Alice. &Pn
questa canzone compare una sorta di mio alias immaginario, la
persona sempre perfetta che spesso vorrei essere, che possiede
tutto ci� che vorrei - sottolinea Alice - ” riemerge ancora la pau-
ra, quella di non essere all’altezza“.  ya proprio perchI la paura
di Alice S fusa con una determinazione d’acciaio, con la voglia di
migliorarsi e di non mollare mai, di meravigliare se stessa, che la
sta sua stellina ha ottime chance di brillare pik luminosa. &Lon
A�e stiamo rifinendo un’altra canzone, unendo ai nostri brani va-
rie cover, tra le quali alcune della band 6sa Rhe …river ”ra e del-
l’inglese 8arrT EtTles )oltre che della già citata ycAlpine, ndr.è,
avremo un repertorio tale da ben figurare live sui palchi di questa
estate“. ” magari per scalare le vette di qualche concorso per
musicisti emergenti, come già avvenuto quando Etill Alice si S
piazzata tra i finalisti in una competizione a 0esaro. 
I due singoli di Still Alice possono essere ascoltati su

Spotify e acquistati su iTunes.
Giampaolo Milzi

(articolo già pubblicato su cronacheancona.it  del 5/6/2022) 

Avete registrato un cd con la vostra musica?  
Speditelo con una nota biografica 

a: Urlo, mensile di resistenza giovanile, 
c.so Amendola 61 

60123 Ancona, urloline@libero.it

Inizia a brillare e sedurre 
la pop-stellina Still Alice
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“Chiamami 
col tuo nome”

L’omosessualità 
trattata 

in modo aperto
sincero 

e profondo
�na rosa rossa sotto una teca ormai in frantumi, 6 questa la rap-
presentazione visiva che l’autrice, Iarina &obino, ha voluto im-
primere sulla copertina del suo nuovo libro “Sragile - Uandle
€ith care”. Sorse un rimando a una famosa favola Oisne , dove
la rosa stessa rappresenta la cosa piE preziosa da preservare4
Fppure il libro non tratta di storie fantastiche bensT di una con-
creta quotidianità che, sicuramente, include tra le varie sfaccet-
tature anche quella della delicatezza dell’animo umano. Al testo
contiene dodici brevi )o brevissimi2 racconti tra loro slegati ma
nel contempo accomunati dal senso di fragilità che rende vivi,
umani i protagonisti. Mersonaggi che possono forse essere defi-
niti un po’ “storti”, a tratti “border line”. Uanno una precisa collo-
cazione nella loro personale realtà e questo li rende particolar-
mente unici� come Srida )“Al talento di Srida”2, che insegna alle
persone a piangere ai funerali, e ancora Giagio )“èllerta meteo
per vento forte”2, anemofobico innamorato. (ome non parlare
poi di Gianca )“0irena”2, che si traveste da sirena in un mondo di
leggendari mostri marini� e di èntonia )“èntonia e la discarica”2,
che le farfalle nello stomaco le sente solo quando apre un libro�
oppure di Pucia )“Pa culla”2 impreparata a una nuova vita e di
èdelmo e èdua )“�on 6 ancora il momento”2 in fuga dai figli, ma-
no nella mano. (’6 chi invece, al bivio, 6 ancora fermo; come
1iu e Ri )“Serragosto”2, coppia in crisi in un maledetto ferrago-
sto� o ènna )“Hiolenza domestica”2 la cui sofferenza 6 visibile so-

lo agli occhi di un anomalo narratore. &emo,
Flisa e 1iB )“0e fossi un cavaliere”, “Pa bici-
cletta blu” e “Maper friends”2, invece, sono
poco piE che bambini. Fppure, trovano il mo-
do di combattere la violenza della vita con la
forza dei sogni. Anfine, c’6 1iacomo )“�n fiore
al giorno”2 che non sa che farsene della pro-
pria frangibilità e la trasforma in perfidia. 
P’autrice riesce a far dialogare il lettore e i
personaggi delle storie sfruttando il punto di
vista di questi ultimi e creando cosT un forte

legame ed una assoluta empatia. Pe pagine danno voce ai pen-
sieri dei soggetti e dipingono le diverse realtà descrivendole at-
traverso inedite e a tratti sorprendenti angolazioni. Pa scrittrice
fa scorrere i pensieri piE profondi dei protagonisti tra le righe,
trasmettendoci cosT i loro sogni, le loro aspettative, paure e fra-
gilità. �arra dei loro mondi, del tutto personali, e degli accadi-
menti che li caratterizzano in modi meravigliosamente originali.
Iarina &obino, anconetana d’adozione, lavora attualmente nel-
l’ambito dei servizi per la salute mentale. Paureata in scienze e
tecniche psicologiche e diplomata in &ecitazione e regia teatrali
all’èccademia èntoniana d’èrte di Gologna, si 6 occupata di co-
municazione per diversi anni. “Sragile - Uandle €ith care” 6 il
suo ultimo lavoro, nel quale dimostra pienamente le sue capaci-
tà di autrice in quanto, pur mantenendo il suo stile, riesce a spe-
rimentare rinnovandosi nei temi e nella forma senza disattendere
le aspettative. Fdito nel LCLL, il testo di ùLù pagine 6 disponibile
in versione cartacea presso le principali librerie al costo di ùC
euro oppure nei siti online specializzati.

Chiara Napoli

Aumentano le attestazioni di stima e so-
lidarietà nei confronti di &oberto
(enci, eé consigliere comunale di
Salconara Iarittima e volontario

del comitato Ial’aria e dell’associazio-
ne ìndaverde, in merito al procedi-
mento giudiziario attivato nei suoi
confronti dalla dirigenza della raffine-
ria èpi di Salconara. 
è scendere in campo c’6 anche Atalia
�ostra Iarche, di cui riportiamo qui
di seguito una nota stampa. 
“Al (onsiglio regionale di Atalia �ostra
Iarche esprime la propria solidarietà al
cittadino &oberto (enci di Salconara, ci-
tato in tribunale per una supposta condot-
ta ritenuta lesiva  dall’èMA. An un servizio tele-
visivo di “0triscia la notizia” di due anni fa, (en-
ci aveva riportato fatti veri accaduti nel corso della
lunga lotta contro l’inquinamento atmosferico causato

dalla raffineria èMA di Salconara, come dimo-
strato da studi ed indagini varie. 0iamo

certi quindi che &oberto (enci non ab-
bia diffamato nessuno e confidiamo in
una completa assoluzione, cosT co-
me già avvenuto per una preceden-
te denuncia penale, sempre dell’è-
MA, per un servizio televisivo della
&èA sullo stesso argomento”.
“Atalia �ostra, oltre ad attendersi
una rapida chiusura per quella che
considera una persecuzione giudi-
ziaria contro un cittadino irreprensi-

bile e sempre corretto, si augura che
il prossimo Marlamento, una volta elet-

to, trovi il tempo per legiferare in merito
a quelle che vengono definite “denunce

intimidatorie”, spesso utilizzate per ridurre al
silenzio le critiche”.

“0i ricorda che a seguito delle denunce delle associa-

zioni di cittadini di Salconara e delle associazioni am-
bientaliste 6 stato aperto dalla Mrocura di èncona un
procedimento penale contro la dirigenza  èMA per inqui-
namento. Oi questo sT attendiamo gli sviluppi auspican-
do la chiusura della raffineria, come da noi richiesto già
da qualche anno”.
�ei confronti di (enci avevano già espresso solidarietà
tra gli altri, oltre a numerosi cittadini, anche l’associa-
zione Sal�atraz, la presidenza regionale di Pegambien-
te, il Iovimento Srida  for Suture èncona e (ittadinan-
za èttiva Iarche. Al LC luglio scorso, giorno della prima
udienza del procedimento condotto dal giudice civile
Para 0eccacini )che ha aggiornato la causa per pronun-
ciarsi su due eccezioni procedurali presentate dall’av-
vocato difensore, Ionia Iancini2, all’ingresso di Malaz-
zo di 1iustizia di èncona si 6 svolto un presidio di soli-
darietà a favore di (enci. 
Per favorire il finanziamento della difesa legale di Cen-
ci è stata attivata una campagna di crowdfunding sul
web al seguente link: bit.ly/.iostoconrobertocenci

­­­­­di­Pierfrancesco Bartolucci

1iugno 6 il “Mride Ionth”, il me-
se dedicato alla comunità
P1GRòAè6 )Pesbiche, 1a , Gi-
sessuali, Rransessuali, òuir, Atra-
sessuali, èsessuali2. Al primo ad

istituire questa celebrazione 6
stato l’eé presidente americano
Gill (linton, che nel ùNNN dedicB
appunto giugno al riconoscimento
valoriale della comunità dei ga  e
delle lesbiche. �n riconoscimento
che fu poi reso piE inclusivo da
ìbama, che istituT il P1GR Mride
Ionth2 e infine, nel LCLù, da Gi-
den, che qualificB giugno come
mese dell’orgoglio P1GRòAè6. Iol-

ti altri paesi del mondo seguirono
l’esempio degli 0tati �niti, tra cui anche l’Atalia.
“(hiamami col tuo nome”, di Puca 1uadagnino,
6 un film che tratta l’omosessualità in modo
aperto, sincero e profondo. Marla di quanto l’a-
more possa essere sconvolgente, soprattutto se
vissuto durante l’adolescenza, il periodo dove si
6 piE fragili e dove si hanno piE dubbi. Al protago-
nista 6 Flio )interpretato da Rimothee (halamet2,
un ùDenne ebreo che 6 solito trascorrere le va-
canze estive in un paesino del nord Atalia, insie-
me al padre, il professor Merlman )Iichael 0tuhl-
barg2, docente universitario di archeologia, e la
madre. Pe giornate di Flio sono all’insegna della
lettura, della musica e in compagnia con ragazzi
del posto, con i quali non sembra perB trovarsi a
suo agio. Pa famiglia di Flio decide di ospitare
ìliver )èrmie Uammer2, uno degli studenti di suo
padre, che aiuterà il giovane a redigere la tesi di
dottorato. ìliver, a differenza di Flio, 6 spigliato e
di bell’aspetto, e viene subito preso in simpatia
sia dalla famiglia, sia dagli abitanti del paese.
òuando due personalità sono cosT diverse, lo
scontro 6 inevitabile. èd Flio i comportamenti di
ìliver cominciano a pesare, e diviene geloso del-
l’attenzione che il padre e gli amici danno al nuo-
vo arrivato. Anizia cosT ad avere i primi dubbi, sul-
la propria sessualità e su ìliver. Ia da uno
scontro puB nascere un amore. A due cominciano
ad avvicinarsi, piano piano si conoscono meglio
e si rendono conto di piacersi, di essere compa-
tibili. F si lasciano andare alle emozioni e al ses-
so. Ia tutte le storie, anche le piE belle, hanno
una fine. ìliver deve tornare in èmerica, lasciare
Flio e l’Atalia. 
Al film 6 stato acclamato dalla critica, che ha visto
nel rapporto tra i due una storia originale e so-
prattutto vera. P’omosessualità non 6 mai demo-
nizzata o malvista dagli altri personaggi. Merch7
quest’opera ruota intorno ai due protagonisti, alla
nascita e crescita del loro rapporto. �n film lento,
che si prende i suoi tempi per raccontarci la pre-
sa di consapevolezza di Flio e ìliver nei confronti
dei loro sentimenti. 1uadagnino si rifà a grandi
registi del passato )specialmente Gertolucci2, in-
serendo una storia d’amore fortemente sensuale
in un paesino quasi fuori dalla realtà, caldo e mi-
te, quasi magico. Anoltre la colonna sonora, co-
stante, accentua questa sensazione mistica.
“(hiamami col tuo nome” 6 un film che racconta
di tematiche P1GRòAè6, in particolare dell’omo-
sessualità. Ia si concentra soprattutto nel mo-
strarci il momento in cui i dubbi e le insicurezze,
sulla propria sessualità, sono piE forti, ovvero
quello dell’adolescenza.
Il film è disponibile in streaming sulla piatta-
forma web Netflix
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FRAGILE
“Handle with care”

di Iarina &obino
)0treePib edizioni, LCLL, : ùC2

Mer i lavoratori portuali di èncona le attività sportive hanno costi-
tuito una tradizione importante, consolidata sin dai primi anni del
secolo scorso. Oapprima legata alle attività marinare, come il
nuoto, il canottaggio e la vela, poi - a partire dal primo dopo-
guerra - allargatasi ad altri sport, primo fra tutti il calcio. “Morto,
passione e pallone” 6 la cronistoria della attività calcistica del
“1.0. Mortuali èncona,” nel corso del ventennio tra la metà degli
anni ’DC e la metà degli ’VC, e della successiva “rifondazione”
del LCùC, fino ai giorni nostri.  Ia questo libro rappresenta an-
che uno “spaccato” del calcio dilettantistico cittadino in quei pe-
riodi, un fenomeno che ha coinvolto migliaia di anconetani di
tutte le età. �n’epoca “eroica”, in cui a fronte della passione
enorme per questa disciplina,  si doveva fare i conti con l’atavica
carenza di impianti in città, una lacuna ammessa piE volte anche
dalle amministrazioni comunali di allora. An questo scenario, i
Mortuali hanno iniziato il loro cammino sportivo dal lontano ùN9D,
per poi concludere questa prima fase nel ùNV9, vittime di una
crisi, principalmente di carattere economico, che coinvolse in

quegli anni molte altre storiche società anco-
netane. ènni nel corso dei quali campionati
molto combattuti, partite “infuocate”, tanti
episodi curiosi hanno contraddistinto il calcio
dei “biancoverdi” )i colori sociali di allora2,
sempre accompagnati da una tifoseria colori-
ta e “caliente” che sosteneva la squadra del
porto in maniera compatta, nella migliore tra-
dizione di questi lavoratori. Pa pura cronologia
dei campionati si arricchisce di altri aspetti; i
“ritratti” dei calciatori piE rappresentativi del

cammino della squadra, sempre perB ben descritti nel loro “es-
sere portuali”, una connotazione che li contraddistingueva sia a
livello calcistico che umano� le cosiddette “partite famose”, sia
vittorie che sconfitte, che perB hanno contrassegnato in maniera
decisiva la marcia sportiva della compagine del porto, fino alla
“madre di tutte le battaglie”, il  celebre y a y del D gennaio LCùV
contro l’ènconitana, allo stadio del (onero. 
“Morto, passione e pallone” 6 quindi il racconto appassionato di
una epopea calcistica cittadina, sempre alimentata da una for-
midabile passione� una epopea proseguita con la stessa forza fi-
no ai giorni attuali.

Rolando Giovannetti

PORTO, PASSIONE E PALLONE
di Sranco Porenzini e 0ergio Oubbini

)edito da èffinità Flettive, LCLL, : LC2

0ono passati quasi sei anni ormai dal terremoto del centro Atalia,
da quei Ly agosto L9 e 
C ottobre LCù9,Qma dopo pochi mesi da
quelle date 6 caduto il silenzio. Oa qui il titolo di questo libro; i
muri sono quelli crollati, il silenzio 6 quello che 6 cresciuto al loro
posto e sta sovrastando la vita di tanti borghi delle Iarche e
delle altre regioni coinvolte. 
Al libro 6 la raccolta di testimonianze dirette di abitanti, imprendi-
tori, amministratori, ma anche di registi che hanno documentato
ciB che 6 avvenuto in quei fatidici giorni, nei mesi e poi negli an-
ni successivi. 0correndo i capitoli e le immagini che li accompa-
gnano vien fuori la tenacia di chi 6 rimasto a mantenere in vita
questi paesi. Ia non solo questo troverete nel libro, che non 6
esclusivamente un attento reportage. Pe autrici stesse, nell’a-
scoltare le parole, le emozioni dei protagonisti, ne sono rimaste
cosT coinvolte che raccontano anche ciB che in quei momenti di
confessioni hanno provato loro stesse. Merch7 cosT come non 6
facile per chi racconta tornare a rivivere quei traumi, non 6 nean-
che facile per chi ascolta e sente questa grossa responsabilità
del pubblicarle. Pe autrici reagiscono e si fanno domande che
forse molti di noi, forse il lettore stesso si farebbe. (hiedono al
lettore di partecipare, ed ogni racconto diventa un colloquio
molteplice, tra il protagonista e chi lo ascolta, lettore compreso.
Al coinvolgimento attivo del lettore 6 anche nell’esortazione con
cuiQIiriam &osa conclude spesso le presentazioni; “Merch7 i
muri sanno parlare, se tu saprai ascoltarli”.
Iiriam &osa e 0ilvia, rimaste cosT colpite dalle realtà che qui
emergono, hanno deciso di devolvere parte del ricavato della

vendita a due progetti, quello della Mro Poco
di Hisso e quello di “�no spazio per crescere”
di (amerino. Fntrambi progetti rivolti alla rico-
struzione del senso di comunità, sia tra i gran-
di, gli anziani, che tra i ragazzi. Rutto il libro in-
fatti 6 pervaso da quel grande vuoto che sen-
tono i protagonisti, la mancanza quasi scippa-
ta di quel senso fondamentale di appartenen-
za al proprio paese, qualcosa che non sono
solo costruzioni, i “muri” appunto, ma anche
storie, usanze quotidiane, memorie collettive,

in una parola 6 l’anima di una città. Ia nonostante la rassegna-
zione e la rabbiaQper i quasi sei anni passati, nelle pagine trovia-
mo la tenacia nel voler rimanere a dar corpo al sogno, quello di
rivedere ricostruito il proprio borgo dimenticato. òuesta tenacia,
il “sogno” riportato nella frase di Maolo (oelho in copertina, ha
contraddistinto moltissimi abitanti delle aree del cratere sismico
sin dal primo giorno, quando hanno preferito la strada piE diffici-
le, restare, a quella forse piE semplice da attuare, andar via e la-
sciarsi alle spalle il proprio paese in rovina. Al progetto del libro
non si ferma al sostegno economico per la ripresa delle due co-
munità, ma si pone l’obiettivo di rendere giustizia al “silenzio
mediatico”, di mantenere accesi i riflettori sulla situazione dei
luoghi maggiormente colpiti, facendo arrivare i racconti soprat-
tutto a coloro che “del terremoto non ne sentono piE parlare e
pensano quindi che sia tutto a posto”.QMiE ampiamente sarà dif-
fuso il libro maggiore sarà il raggiungimento di tale obiettivo.
(he per i “ragazzi”, come li chiama 0ilvia, gli “amici” di Iiriam
&osa, a Hisso, (astelsantangelo sul �era, Iuccia, Mieve Rorina,
(amerino e in tanti altri paesi 6 indispensabile, vitale. òuello che
chiedono 6 “non ci dimenticate”.Q

Carlo Sestini

I MURI DEL SILENZIO 
di 0ilvia Ramburriello e Iiriam &osa Rogni

)Hentura Fdizioni, LCLL, : ù+2.

Anche Italia Nostra “sta” con Roberto Cenci, citato in giudizio dall’Api
Aumentano le attestazioni di solidarietà, prosegue il crowdfunding
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L
unedì 20 giugno 2022, men-
tre diverse iniziative celebra-
vano la giornata mondiale del
rifugiato, un gruppo di otto ri-

chiedenti asilo, in fila sotto il sole
fuori dalla questura di Ancona, pro-
vava inutilmente ad accedere alla
procedura di protezione internazio-
nale. Noi dell’Ambasciata dei Diritti
vogliamo partire da qui per raccon-
tare le barriere immateriali che sub-
dolamente vengono create per ren-
dere complicata la vita ai richieden-
ti asilo e così filtrare le domande di
protezione internazionale. 
I richiedenti asilo arrivati dal canale
di Sicilia e dalla rotta balcanica so-
no in strada da mesi in attesa di
entrare nel sistema di accoglienza.
La questura non consente la for-
malizzazione della richiesta di pro-
tezione e la motivazione riportata

dai responsabili è stata la mancan-
za di posti disponibili nel sistema di
accoglienza gestito dalla prefettura
di Ancona.
Partendo dalle prime e già citate ot-
to persone, pakistani e afghani,
l’Ambasciata dei Diritti ha incontra-
to via via sempre più richiedenti
protezione internazionale che da
mesi stanno dormendo all’aperto in
posti di fortuna e nella cosiddetta
“jungle”, il parco vicino alla Questu-
ra. Tanto che ci si è sentiti dire che
sono almeno 90 le persone in atte-
sa di essere chiamate per entrare
nei progetti di accoglienza. 
La normativa relativa alla persona
che in autonomia si presenta alle
autorità per presentare la domanda
di protezione internazionale è chia-
ra: va data la possibilità di formaliz-
zazione entro pochi giorni e conte-

stualmente va garantito l’in-
gresso nel sistema di acco-
glienza.
Questa situazione fuori dalla
legge, continua da tempo e la
risposta alle varie segnalazioni
è il rimpallo delle responsabilità.
A seguito delle proteste l’Am-
basciata dei Diritti è stata con-
vocata in Prefettura e all’incon-
tro era presente anche il primo
gruppo conosciuto di ragazzi ri-
chiedenti asilo. 
“Dormiamo per terra, non nel
parco, ma nella jungle”, hanno
più volte ripetuto. 
La delegazione dell’Ambasciata
dei Diritti è uscita da quell’in-
contro con il prefetto con una
strana sensazione, maturata a
fronte del concetto che ci era
stato ripetuto più volte e cioè
che le istituzioni operano co-
munque con “umanità” e che
non dovevamo valutare solo
l’aspetto burocratico, ma che la
situazione stava a cuore a mol-
ti. Difatti per quel gruppo si è
raggiunta una soluzione, ma era
chiaro che la soluzione ottenuta
in quei giorni avrebbe solo tam-
ponato il problema e che siste-
mare una decina di persone
non avrebbe risposto a neces-
sità ben più ampie. Previsione
corretta, tanto che continuano
ad arrivare richieste di aiuto da
parte dei richiedenti asilo che
dormono nel parco ribattezzato
“la jungle” e la fila di chi atten-
de di formalizzare la domanda
di asilo si allunga.

spazio autogestito dall’Ambasciata dei Diritti

Come funziona la richiesta 
di protezione internazionale

L’istituto della protezione internazionale è stato intro-
dotto nella normativa europea dalla Direttiva
2004/83/CE, recepita in Italia con Decreto legislativo
251 del 19 novembre 2007 (“decreto qualifiche”), og-
getto di molteplici interventi di modifica. 
La protezione internazionale comprende lo status di ri-
fugiato e la protezione sussidiaria.
La domanda di protezione internazionale è individuale e
deve essere presentata: 
• alla Polizia di Frontiera, al momento dell’arrivo 

in Italia; 
• alla Questura-Ufficio Immigrazione di Polizia, se già

presente in territorio italiano.
Il richiedente la protezione internazionale ha diritto a ri-
manere sul territorio dello Stato sino alla decisione della
Commissione territoriale in merito alla sua richiesta di
protezione internazionale.  In attesa della valutazione
della Commissione, il richiedente è titolare del diritto di
asilo politico, ex art. 10, comma 3, Cost., e ha diritto al
rilascio del permesso di soggiorno per “asilo politico”
per un periodo di validità di 6 mesi ma prorogabile sino
alla definizione della procedura innanzi alla Commissio-
ne Territoriale competente o sino alla definizione dell’e-
ventuale successiva pendenza giudiziaria. 
Il Decreto Legge del 18 agosto 2015, n. 142 nell’artico-
lo 1 commi 2 e 3 obbliga l’amministrazione ad adottare
immediatamente le misure di accoglienza:
› Le misure di accoglienza di cui al presente decreto si

applicano dal momento della manifestazione della vo-
lontà di chiedere la protezione internazionale.

› Le misure di accoglienza di cui al presente decreto si
applicano anche ai richiedenti protezione internazio-
nale soggetti al procedimento previsto dal regola-
mento (UE) n. 604/2013, del Parlamento europeo e
del Consiglio , del 26 giugno 2013, che stabilisce i
criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato
membro competente per l’esame di una domanda di
protezione internazionale.

Ancona e i richiedenti asilo
L’accoglienza che non c’è

Migranti in corteo ad Ancona il 20 giugno 2018, Giornata mondiale del rifugiato
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Guerriglia islamica, boom di profughi e ambigui interessi 

I
campi per i rifugiati interni
sono sorti tumultuosamen-
te nel 2020, era il periodo
più cruento degli attacchi.

Mentre si affacciava il Covid an-
che in Mozambico, ogni giorno
decine di migliaia di persone dal
nord di Cabo Delgado attraver-
savano la boscaglia, oppure
sbarcavano via mare scendendo
lungo la costa, per cercare
scampo dalla guerriglia dei ter-
roristi di matrice islamista. In
questa regione dell’estremo
nord mozambicano, a est di Te-
te e ai confini della Tanzania, gli
Idps, Internally displaced peo-
ple, gli sfollati interni costretti a
fuggire sono più di 800mila. La
capitale provinciale Pemba, sul-
l’Oceano Indiano, è cresciuta di
170 mila persone col loro arrivo. La spiaggia
del suo quartiere di Paquitequete è dissemi-
nata di relitti delle imbarcazioni usate dai fug-
gitivi. “Questo è un bairro di lacrime”, raccon-
ta una ragazza all’ombra di un tendone men-
tre una squadra scarica un camion di aiuti ali-
mentari del Food World Program e li trasporta
sulle barche ormeggiate a riva. Sono destinati
ai rifugiati di Ibo, l’isola nell’arcipelago delle
Quirimbas, autentico paradiso tropicale ora
perduto. Il gruppo di insorti che dal 2017 ha
fatto sprofondare nel caos l’area si è dato il
nome Ahlu Sunna Wa Jama (ASWJ) ma la

gente li chiama i
Machababos, “i
tanti ragazzi”. La
guerriglia si è svilup-
pata dopo che nella pro-
vincia si sono concentrati gli
interessi di grandi compagnie ener-
getiche arrivate per estrarre gas davanti alla
costa, ai confini con la Tanzania: Total, Ex-
xonMobil e l’italiana Eni, con investimenti da
55 miliardi. Il Mozambico è al terzo posto in
Africa per giacimenti di gas dopo Nigeria e
Algeria, ha riserve accertate di circa 3.000

miliardi di metri cubi. Qui Eni ha
appena avviato il suo nuovo im-
pianto galleggiante di liquefazio-
ne di gas naturale, il Coral Sul,
lontano dalla terraferma e dun-
que dalla guerriglia che nel frat-
tempo ha bloccato i lavori sulla
costa, nella penisola di Afungi,
lembo di terra dove il Governo ha
sgombrato intere comunità di pe-
scatori, per fare largo ai ciclopici
hub d’estrazione, liquefazione e
trasporto di gas. Con l’esplosione
del terrorismo tutto è bloccato
per ragioni di sicurezza. Il danno

economico è gigantesco.
Saipem, ad esempio, la

controllata Eni, ad Afungi
è alla guida della joint
venture per la costru-
zione del Mozambique
LNG Project, il mega
progetto della francese

Total. 
Ma chi sono i terroristi? Ce

lo spiega João Feijó ricerca-
tore dell’istituto Omr, che ne sta

analizzando la formazione: “Sono so-
prattutto di Cabo Delgado. Non solo. Grazie
alle interviste raccolte sappiamo che c’è una
componente internazionale. Con combattenti
dall’Africa dell’est e i “bianchi”, dai Paesi ara-
bi. Testimonianze di ex prigionieri ci dicono
che i Machababos mescolano fanatismo reli-

gioso e rivendicazione delle ricchezze territo-
riali, dichiarano di voler prendere il controllo
delle compagnie energetiche per dare lavoro
alla gente dei villaggi”. Resta ora da chiarire
chi li finanzi, al di là dei loro contrabbandi di
legname, avorio e traffico di droga che sbarca
dall’Asia. E quale sia il supporto ai Machaba-
bos dalla jihad globale: in questo senso sem-
brano sempre più evidenti i collegamenti con
l’Aid, Allied Democratic Forces, organizzazio-
ne islamista che semina terrore nel nord del
Kivu, la disgraziata provincia della RdCongo.
Chiediamo una testimonianza anche a Ber-
nardo, il capovillaggio del campo profughi di
Ngalane dove opera la ong italiana “Medici
Con L’Africa Cuamm”. Tutta la sua comunità
è scappata dal distretto di Quissanga, il cam-
po profughi si sta trasformando in un paese
destinato a restare stanziale, nessuno vuole
più tornare verso nord, dove ancora il furore
dei terroristi non si è spento. “Dietro agli at-
tacchi non ci sono problemi etnici, né religio-
si. È tutta una questione di interessi, di affari
privati”, è il suo parere. Bernardo delle impre-
se estrattive di gas nella sua provincia dice di
sapere poco. I suoi compaesani però cono-
scono molto bene la gigantesca miniera di ru-
bini nel distretto di Montepuez, nel cuore di
Cabo Delgado, la Ruby Mining, di una hol-
ding inglese: Sappiamo che in mano a perso-
ne che vengono da fuori. Noi dei villaggi sia-
mo sempre stati a guardare, non ci lavoriamo,
non ci resta nulla”, racconta per mettere in
evidenza la frustrazione della sua gente. 

Un eldorado elitario il gigantesco
bacino carbonifero del Mozambico 

reportage di Marco Benedettelli

foto di Orsola Bernardo

B
onga è un “ricollocato”. Un tempo con la sua co-
munità viveva nel villaggio di Kapanga, che ora
non esiste più: al suo posto c’è il gigantesco crate-
re della miniera di Moatize. Siamo nella provincia

di Tete, estremo nord ovest del Mozambico, nuovo eldo-
rado delle risorse fossili, che custodisce nelle sue viscere
una stima da 23 miliardi di carbone. In questo lembo d’A-
frica dalla fine degli anni ‘10 di questo terzo millennio si
sono avvicendate grandi compagine estrattive, che hanno
preso in concessione dal Governo circa 6 milioni di ettari
di terreno, sborsando somme finite in larghissima parte
solo nelle tasche delle elite politiche locali. Bonga raccon-
ta nel tinello della nuova casa come i funzionari li hanno
sfrattati dalle loro vecchie capanne, per fare largo alle
compagnie carbonifere: “Il Governo ci ha prima avvisato,
poi ci ha risarcito con una piccola somma e ci ha mandato
nel nuovo villaggio, Emboza”, ovvero un reticolo di fabbri-
cati rosa pompelmo o pistacchio, modulato per 272 fami-
glie ma ancora parzialmente disabitato. Bonga è il capo
villaggio e si assume la responsabilità di parlare, i suoi
compaesani restano più silenziosi, non si fidano di chi vie-
ne da fuori, ancor più se bianco di pelle, come chi scri-
ve: “Hanno ricostruito tutto senza interpellarci, molte fami-
glie non vogliono trasferirsi, si sono disperse”. Lui ha 64
anni, da 4 lavora come operaio per la manutenzione nella
stessa miniera che hanno scavato al posto del suo villag-
gio natio. Per tutta la vita ha fatto il contadino, e gli manca:
“Ma forse sto meglio ora, il salario a fine mese arriva sem-
pre, non c’è pioggia o siccità a rovinare il raccolto”. Bonga
è un fortunato, gli altri suoi compaesani vivono il loro sra-
dicamento tra le vie delle nuove unità residenziali. La sera
li trovi ad ascoltare una radiolina, birra in mano, lasciano
scorrere la musica africana che si propaga per il villaggio
immerso in un incandescente tramonto. Non c’è futuro per
loro nella provincia di Tete. Gli operai specializzati arrivano
da fuori regione. Chi entra, lo fa spesso da inserviente,
guardiano, addetto alla mensa o alle pulizie. Lo stipendio è
190 euro, un operaio non specializzato 250, già abbastan-

za a queste latitudini per permettersi di mandare un fratel-
lo o un figlio a studiare. E così, con l’allargarsi dei siti
estrattivi che stanno sconvolgendo la morfologia del pae-
saggio attraversato dal placido fiume Zambesi, è sorta a
Tete una classe operaia, che prende lentamente coscien-
za di sé. Non senza tensioni, come quelle vissute a mag-
gio e poi giugno scorsi: la miniera di carbone più impor-
tante della provincia, Moatize, è pas-
sata di proprietà. La brasiliana Vale
l’ha ceduta per 270 milioni di dollari
alla Vulcan, compagnia sussidiaria
del gruppo indiano Jindal, quotato
18 miliardi. Sindacato e lavoratori
sono stati informati a giochi fatti e
ora non è chiaro quale sarà il futuro
dei 5300 operai di Moatize, né che
piega prenderanno i prossimi con-
tratti. Gli scioperi sono continui, an-
che spontanei, i minatori sfilano con
le loro divise tenuti d’occhio dai con-
tractor privati, con caschi, scudi e
manganelli a guardia dei cancelli del-
la miniera. “Siamo immersi in trattati-
ve fiume col Governo e coi vertici
aziendali per definire una bozza di
percorso e proteggere i lavoratori in
sciopero”, racconta il segretario pro-
vinciale della federazione sindacale
Consilmo, Fernando Raice Jorge,
che conosciamo grazie alla ong Iscos Emilia Romagna,
impegnata in progetti di formazione per i sindacalisti e i la-
voratori del distretto minerario di Tete. Intanto l’estrazione
procede, notte e giorno: 27 milioni di tonnellate ogni 24
ore, solo a Moatize, sito da 23mila e 780 ettari. Un pode-
roso sistema ferroviario lungo 912 km trasporta il fossile
dritto ai porti di Nacala e Beira sull’Oceano Indiano, che
da lì prende il largo per il mercato energetico asiatico. Gli
altiforni di Cina e India sono perennemente affamati di car-
bon coke. Dai siti plumbei che le scavatrici sviscerano feb-
brilmente si alzano nuvoloni di polvere che si depositano
sui terreni circostanti, causando uno strisciante dilagare di
malattie respiratorie, la cui diffusione è difficile da monito-
rare dato il cronico deficit delle strutture sanitarie locali.

Ma c’è la crisi mondiale del gas russo e così gli affari van-
no a gonfie vele. Secondo le dichiarazioni rilasciate dal di-
rettore dei servizi di infrastrutture della provincia di Tete,
Grácio Cune, il comparto di recente ha avuto una crescita
del 47%.  Non è difficile credergli, dato che il carbone vola
al prezzo record di 410 dollari a tonnellata. Ma di ricchez-
za, qua, per la gente del posto, non se ne sente minima-

mente l’odore. Cateme è un altro dei cinque villaggi per
sgombrati e ricollocati  che visitiamo durante uno dei mo-
nitoraggi operati da Iscos Emilia Romagna. Ci vivono circa
2000 persone. Ad accoglierci è Ignazio, il capovillaggio,
che nel giardino della sua casa, sotto le fronde degli alberi,
esercita la professione di giudice. “Il nostro cimitero è ri-
masto nei pressi del vecchio villaggio, non abbiamo avuto
modo di trasferire i nostri defunti rispettando i riti funebri di
trasporto”. Al suo fianco un uomo che si è unito ad ascol-
tarlo commenta infervorato: “Le grandi compagnie ci han-
no preso in giro, non ci resta che ribellarci, dobbiamo fare
come a Cabo Delgado, dove è esplosa la rivolta a colpi di
machete”. Si riferisce alle proteste che raccontiamo nel
secondo servizio del reportage, in questa pagina. 

La miniera della Jindal nella provincia di Tete

Il gas fa esplodere la provincia di Cabo Delgado 

L’oro nero di Tete e gli sporchi affari 
delle compagnie 

Mega business delle miniere in espansione, si riducono i diritti dei nuovi lavoratori 

Due dei sindacalisti 
delle Consilmo 
in un villaggio per ricollocati

Due dei sindacalisti 
delle Consilmo 
in un villaggio per ricollocati

Il campo profughi di Metuge


